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PREMESSA

La presente relazione annuale riguarda le attività del Fondo di coesione dell’anno
civile 2002.

Si tratta della relazione annuale delle attività per il terzo anno del periodo di
programmazione 2000-2006.

La relazione è stata redatta in conformità con le disposizioni del regolamento che
istituisce il Fondo di coesione ed è stata adeguata per tener conto delle osservazioni
del Parlamento europeo, del Comitato economico e sociale europeo e del Comitato
delle regioni.

Gli autori si augurano che il presente documento possa costituire un riferimento utile
per tutti coloro che si interessano alla promozione e all’evoluzione della coesione
economica e sociale dell’Unione.
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SINTESI

Esecuzione del bilancio

L’importo definitivo, previa indicizzazione, delle risorse del Fondo di coesione per il
2002 ammonta a 2.788 milioni di euro.

Nel corso del 2002 è stato eseguito il 99,9% degli stanziamenti di impegno e a fine
esercizio sono stati annullati solo 845.000 euro. Inoltre, sono stati riportati dal 2001
solo 3,3 milioni di euro di stanziamenti di impegno. Non sono stati riportati
stanziamenti di impegno o di pagamento dall’esercizio 2002 all’esercizio 2003.
Questa situazione rappresenta un miglioramento considerevole rispetto agli esercizi
precedenti.

Per quanto riguarda i pagamenti, è stato messo a disposizione del Fondo di coesione
un importo di 548 milioni di euro di stanziamenti supplementari per far fronte alle
richieste di pagamento degli Stati membri. Nel corso dell’anno sono stati eseguiti
tutti gli stanziamenti di pagamento, compresi quelli oggetto di tale trasferimento. Si
tratta di un risultato che rappresenta un netto miglioramento rispetto al 2001.

Nel corso del 2002 la Spagna e l’Irlanda hanno impegnato stanziamenti superiori alla
loro dotazione, compensando un utilizzo di stanziamenti inferiore alla dotazione nel
caso del Portogallo e della Grecia.

Dopo che nel 2001 l’esecuzione degli stanziamenti è stata chiaramente orientata a
favore dei progetti ambientali (cui, si rammenta, è stato destinato il 51,5% degli
stanziamenti di impegno e il 61,3% degli stanziamenti di pagamento), per il 2002 si
constata una prevalenza dei progetti relativi al settore dei trasporti (rispettivamente il
53,9% e il 57,6% degli stanziamenti totali).

Infine, il considerevole sforzo di liquidazione della rimanenza dei progetti del
periodo precedente, avviato nel 2000, è proseguito nel 2002 a ritmo sostenuto, in
quanto nel corso dell’anno è stato pagato o disimpegnato il 36% circa degli
stanziamenti ancora da liquidare all’inizio dell’anno. Alla fine del 2002 la rimanenza
da liquidare rappresenta pertanto solo poco più della metà della dotazione finanziaria
del Fondo di coesione prevista per un anno. Questo sforzo di liquidazione della
rimanenza proseguirà naturalmente nel 2003.

Contesto economico e condizionalità

Il regolamento (CE) n. 1164/94 sul Fondo di coesione, riveduto, subordina
l'intervento del Fondo di coesione al rispetto del criterio macroeconomico del
disavanzo pubblico non superiore al 3% del PIL.

Anche nel 2002 la Grecia, la Spagna e l'Irlanda hanno rispettato tale criterio. Soltanto
il Portogallo si è trovato in una situazione diversa: il 25 luglio 2002 le autorità
portoghesi hanno comunicato che il disavanzo pubblico per il 2001 aveva raggiunto
il 4,1% del PIL, superando così nettamente il valore di riferimento del 3%. A seguito
di tale annuncio la Commissione ha deciso di avviare la procedura per disavanzo
eccessivo di cui all'articolo 104 del trattato e alla risoluzione del Consiglio sul patto
di stabilità e crescita.
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Il 16 ottobre 2002 la Commissione ha adottato un parere sull’esistenza di un
disavanzo pubblico eccessivo in Portogallo nel 2001, nonché due raccomandazioni al
Consiglio. Dato che le autorità portoghesi avevano già adottato misure per porre
rimedio a tale disavanzo eccessivo, elaborando nel giugno 2002 un bilancio
rettificativo, la Commissione non ha raccomandato la sospensione del finanziamento
a titolo del Fondo di coesione (articolo 6 del regolamento 1164/94 rivisto). Il
5 novembre 2002 il Consiglio ha deliberato ufficialmente sul disavanzo eccessivo per
l’esercizio 2001 e ha invitato il Portogallo a far rientrare il disavanzo pubblico nei
limiti regolamentari entro il 2002. Tale obiettivo è stato conseguito; secondo i dati
ufficiali pubblicati nel marzo 2003 il disavanzo pubblico portoghese per il 2002 è
pari infatti al 2,7% del PIL.

Coordinamento con i Fondi strutturali: i quadri di riferimento strategici (QRS)

Trasporti

Il settore dei trasporti rappresenta, per il 2002, il 53,9% degli impegni del Fondo di
coesione (ossia 1 504 milioni di euro). Come in passato, la Commissione ha insistito
affinché l’attività del Fondo sia concentrata a favore del trasporto ferroviario.

Ambiente

Il settore dell’ambiente rappresenta, per il 2002, il 46,1% degli impegni del Fondo di
coesione (ossia 1 287 milioni di euro). Le priorità continuano ad essere
l’approvvigionamento di acqua potabile, il trattamento delle acque reflue e il
trattamento dei rifiuti solidi.

Informazione e pubblicità

Il 27 giugno e il 21 novembre 2002 hanno avuto luogo a Bruxelles due riunioni
informative con i 15 Stati membri.

Nel corso della prima riunione, la Commissione ha presentato gli “orientamenti in
materia di modifica dei progetti”, il programma relativo alle missioni di controllo per
il periodo 2002-2003, l’assegnazione degli stanziamenti relativa al 2002 per Stato
membro, nonché le previsioni di pagamento e il progetto di regolamento relativo alla
procedura per le rettifiche finanziarie (entrato in vigore il 1° gennaio 2003).

Nel corso della riunione informativa del mese di novembre, la Commissione ha
presentato la relazione annuale del Fondo di coesione 2001, la situazione relativa allo
strumento finanziario del SEE e quella degli impegni per il 2002.

Valutazione

Tenuto conto che lo scopo ultimo della politica di coesione è favorire il massimo
sviluppo economico e ridurre le disparità regionali in termini di PIL pro capite e di
tassi di disoccupazione, la questione principale che si pone all'atto della valutazione
delle analisi costi-benefici dei progetti è la mancanza di analisi economica o il fatto
che molto spesso l’analisi economica è stata condotta in modo inadeguato.

Ne consegue che sono state sospese alcune proposte di progetti incentrate quasi
unicamente sull’analisi finanziaria. A questo proposito, il contributo della
Commissione ha avuto tuttavia anche un valore pedagogico. Nelle relative relazioni è
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stata infatti prestata particolare attenzione ad indicare ai promotori dei progetti il
modo per eseguire valutazioni più efficaci nei vari settori di analisi economica
risultati insoddisfacenti.

Inoltre, dall’analisi finanziaria degli investimenti previsti da alcuni progetti è emerso
che, dopo aver riveduto l’analisi costi-benefici, taluni promotori dei progetti hanno
riconosciuto che in realtà per tali investimenti era necessario un contributo
dell’Unione europea considerevolmente inferiore. È chiaro che si tratta di un aspetto
fondamentale per ottenere la massima efficacia dai fondi pubblici destinati alle
politiche strutturali dell’Unione europea, poiché in questo modo può essere
cofinanziato un numero più elevato di progetti. Inoltre, in molte delle relazioni
relative ai progetti che sono state presentate non era stata effettuata alcuna
valutazione dei rischi. La Commissione ha consigliato vivamente ai promotori dei
progetti di utilizzare questa tecnica non solo per aumentare le probabilità di successo
dei progetti, ma anche per migliorarne gli effetti sullo sviluppo regionale.

Irregolarità e sospensione dell’aiuto

Tra novembre e dicembre 2002 l’Ufficio europeo per la lotta antifrode (OLAF) ha
effettuato alcuni controlli congiunti con la DG Politica regionale nei quattro Stati
membri beneficiari per verificare l’applicazione da parte di questi ultimi delle
disposizioni del regolamento (CE) n. 1831/94 della Commissione relative ai sistemi e
alle procedure di notificazione e al seguito dato alle irregolarità in questo settore. Le
conclusioni dei controlli saranno comunicate agli Stati membri, al Consiglio, al
Parlamento europeo e alla Corte dei conti europea.

Inoltre, ai sensi dell’articolo 3 del regolamento (CE) n. 1831/941 della Commissione
relativo alle irregolarità e al recupero delle somme indebitamente pagate nell’ambito
del finanziamento del Fondo di coesione nonché all’instaurazione di un sistema
d’informazione in questo settore, gli Stati membri beneficiari hanno l’obbligo di
trasmettere alla Commissione l’elenco delle irregolarità che hanno formato oggetto
di un primo atto di accertamento amministrativo o giudiziario.

Per il 2002 due Stati membri beneficiari, la Grecia e l’Irlanda, hanno comunicato alla
Commissione un caso di irregolarità ciascuno. Il caso comunicato dalle autorità
greche comportava un importo totale di 973.444 euro di contributo comunitario e
l’irregolarità riguardava il mancato rispetto della normativa in materia di appalti
pubblici. Per contro, il caso comunicato dalle autorità irlandesi comportava un
importo totale di 5.885 euro di contributo comunitario e l’irregolarità consisteva
nella presentazione di spese non ammissibili. L’importo in questione è stato
recuperato a livello nazionale.

Gli altri due Stati membri beneficiari hanno informato la Commissione, nel quadro
del regolamento menzionato in precedenza, che nel corso dell’anno in questione non
avevano rilevato irregolarità.

                                                
1 GU L 191 del 29.7.1994.
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1. CONTESTO GENERALE

1.1. Convergenza e sviluppo economico nei paesi beneficiari del Fondo di coesione

1.1.1 Grecia

Nel dicembre 2002 la Grecia ha presentato il secondo aggiornamento del programma
di stabilità e crescita relativo al periodo 2003-2006. Tale aggiornamento prevede un
tasso di crescita annuo del PIL del 3,8% circa nel periodo fino al 2006, con un picco
del 4% nel 2004 e un rallentamento a partire dal 2005. Le previsioni fornite dal
programma sono basate sui presupposti macroeconomici contenuti nel bilancio per
l’esercizio 2003 adottato dal parlamento nel dicembre 2002.

Nell’aggiornamento del 2002 si afferma che il governo greco continuerà a seguire
politiche macroeconomiche orientate alla stabilità e ad attuare le riforme strutturali
necessarie per sostenere una crescita del PIL.

Nel 2002 la situazione finanziaria è stata influenzata in misura considerevole dalla
revisione dei conti pubblici che ha comportato la riclassificazione di alcune
operazioni escluse in precedenza dal bilancio. A seguito di tale revisione, le
eccedenze dei conti pubblici stimate in precedenza per il 2000 e il 2001 si sono
trasformate in un disavanzo che nel 2002 ha raggiunto l’1,1% del PIL anziché
l’eccedenza dello 0,8% del PIL prevista nell’aggiornamento del 2001.
Analogamente, nell’aggiornamento del 2002 il rapporto del debito pubblico è stimato
al 105,3% del PIL contro il 97,3% del PIL riportato nel precedente aggiornamento.
L’aggiornamento del 2002 prevede che, dopo aver raggiunto il pareggio di bilancio,
sarà possibile ottenere un’eccedenza dello 0,6% del PIL nel 2006 e una riduzione del
rapporto del debito pubblico fino all’87,6% del PIL nello stesso anno.

Sarà perseguito l’obiettivo di un ulteriore consolidamento fiscale sulla base di
eccedenze primarie elevate e in aumento; tuttavia, l’eccedenza primaria media annua
prevista del 4,8% nel periodo fino al 2006 è inferiore rispetto a quella del 6% del PIL
stimata nell’aggiornamento precedente. Inoltre, sull’efficacia della strategia di
bilancio che consiste nell’aumentare le eccedenze primarie pesa un clima di
considerevoli incertezze dovuto alla mancanza di misure decisive volte a contenere le
spese correnti. Nel suo parere il Consiglio ha ritenuto che, per ottenere una netta
riduzione del rapporto del debito pubblico, sarebbe stato necessario un più
sostanziale adeguamento del bilancio a medio termine, tenuto conto in particolare dei
gravi rischi riguardo alla sostenibilità delle finanze pubbliche a fronte dei costi di
bilancio da sostenere per affrontare i problemi legati all’invecchiamento della
popolazione.

1.1.2. Spagna

Nel 2002 i principali orientamenti di politica economica attuati in Spagna sono stati
illustrati nell’aggiornamento del programma di stabilità relativo al periodo
2001-2005. Il programma ha confermato la strategia economica basata sul
consolidamento fiscale e sulle riforme strutturali seguita negli ultimi anni ed è stato
ritenuto dal Consiglio conforme al patto di stabilità e crescita2. In un contesto di
recessione economica internazionale, nel 2002 il PIL è aumentato del 2,0% contro il

                                                
2 GU C 51 del 26.2.2002, pag. 8.
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2,4% stimato in precedenza nell’aggiornamento. Ciononostante e pur avendo
registrato nel 2001 un disavanzo dello 0,1% del PIL, l’obiettivo di un pareggio del
bilancio pubblico è stato mancato solo di 0,1 punti percentuali, mentre il rapporto
debito-PIL previsto nell’aggiornamento è stato leggermente superato arrivando al
54%. L’evoluzione dei prezzi si è invece rivelata peggiore rispetto alle previsioni con
un’inflazione dei prezzi al consumo che è stata in media pari al 3,6%, non solo a
causa di fattori temporanei, ma anche a seguito di un peggioramento dell’inflazione
inerziale.

Il quarto aggiornamento del programma di stabilità, per il periodo 2002-2006, è stato
presentato alla Commissione europea il 27 dicembre 2002 ed esaminato dal
Consiglio il 18 febbraio 20033. Nel suo parere il Consiglio ha ritenuto
l’aggiornamento conforme alle disposizioni del patto di stabilità e crescita e coerente
con gli orientamenti di politica economica generali. L’obiettivo di pareggio del
bilancio pubblico previsto per il 2003 viene confermato anche per il 2004, mentre
sono previste lievi eccedenze dello 0,1% e dello 0,2% del PIL rispettivamente per il
2005 e il 2006. La strategia fiscale illustrata nell’aggiornamento rimane invariata
rispetto ai programmi precedenti e si basa su un contenimento della spesa primaria
corrente sostenuto da una riduzione degli interessi passivi, che consente di aumentare
gli investimenti pubblici. A sua volta, il programma prevede una nuova riforma
dell’imposta sul reddito delle persone fisiche da attuare a partire dal 2003, che
comporta una riduzione del carico fiscale coerente con il mantenimento del
consolidamento fiscale. Si prevede che il rapporto debito-PIL diminuirà
ulteriormente raggiungendo un livello pari al 53,1% nel 2003 e inferiore al 47%
entro la fine del periodo di programmazione.

1.1.3. Irlanda

Sulla base della valutazione del programma di stabilità irlandese per il periodo 2002-
2004, il Consiglio è giunto alla conclusione che il requisito del patto di stabilità e
crescita di un saldo prossimo al pareggio potrebbe essere in ampia misura rispettato
in tutto il periodo di programmazione se non venissero utilizzati i cosiddetti fondi di
riserva (per sviluppi imprevisti)4. Le previsioni finanziarie per gli altri due anni dei
programmi di stabilità irlandesi includono di norma tali fondi di riserva, che
nell’aggiornamento relativo al periodo 2002-2004 sono pari allo 0,8% e all’1,1% del
PIL rispettivamente nel 2003 e nel 2004. Secondo le stime, il risultato di bilancio per
il 2002 è stato un disavanzo pari ad appena lo 0,1% del PIL, un valore di circa mezzo
punto percentuale inferiore rispetto agli obiettivi, che dipende principalmente da
un’eccessiva sopravvalutazione del gettito fiscale5. Grazie a un’elevata crescita
nominale, il rapporto debito pubblico-PIL è ulteriormente diminuito raggiungendo
nel 2002 un livello di circa il 34%.

Il nuovo aggiornamento del programma di stabilità, per il periodo 2003-2005, è stato
pubblicato nel dicembre 2002, unitamente al bilancio per l’esercizio 2003, che risulta
improntato ad una politica tendenzialmente restrittiva. Le autorità irlandesi si

                                                
3 GU C 51 del 5.3.2003, pag. 4.
4 GU C 51 del 26.2.2002.
5 Per questa valutazione, l’obiettivo di bilancio (+0,7% del PIL) è stato adeguato per (i) tener conto dei

proventi della vendita delle licenze UMTS pari allo 0,2% del PIL e per (ii) escludere uno storno della
Banca centrale pari allo 0,5% del PIL che ha dovuto essere riclassificato come operazione fuori bilancio.
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pongono per il 2003 l’obiettivo di un disavanzo dell’0,8% del PIL6, prevedendone un
aumento fino all’1,2% nel 2004 e nel 2005 (includendo anche in questo caso i fondi
di riserva rispettivamente dello 0,4% e dello 0,8% del PIL). Nella sua valutazione del
18 febbraio 2003, il Consiglio prende atto che il disavanzo sottostante raggiunge un
saldo “prossimo al pareggio o in attivo” entro il 2005, in linea con il requisito del
patto di stabilità e crescita, aggiungendo che, qualora l’Irlanda facesse un uso
soltanto limitato del fondo di riserva, la situazione di bilancio con un saldo prossimo
al pareggio sarebbe raggiunta già nel 20047. L’aggiornamento del programma di
stabilità prevede che il rapporto del debito subirà un lieve aumento fino a
raggiungere un livello di poco inferiore al 35% entro il 2005, sebbene, se si esclude
l’accumulo delle attività del Fondo nazionale di riserva per le pensioni8, il rapporto
del debito continuerebbe a diminuire per tutto il periodo di riferimento del
programma.

1.1.4. Portogallo

Nel 2002 la situazione finanziaria non ha avuto l’andamento previsto
nell’aggiornamento del programma di stabilità (2002-2005), valutato dal Consiglio il
12 febbraio 20029. L’obiettivo di disavanzo pubblico era dell’1,8% del PIL, mentre
secondo i dati notificati nel marzo 2003, il risultato del disavanzo nel 2002 è stato del
2,7% del PIL. Nel 2002 l’attuazione del programma di stabilità è stato gravemente
ostacolato dal sensibile scostamento dall’obiettivo di bilancio registrato nel 2001. Il
5 novembre il Consiglio ha pertanto deciso che in Portogallo esiste un disavanzo
eccessivo. Lo scostamento è stato infatti di entità tale da aver avuto considerevoli
ripercussioni nel 2002, com’è stato pienamente riconosciuto solo a metà dello stesso
anno, anche se nel giugno 2002 le autorità portoghesi avevano adottato misure
correttive. Inoltre, nel 2002 la crescita economica è risultata più debole di quanto
inizialmente previsto.

Il quarto aggiornamento del programma di stabilità, per il periodo 2003-2006, è stato
adottato dal governo il 20 dicembre ed esaminato dal Consiglio il 7 marzo 2003. A
seguito dell’elevato scostamento di bilancio registrato nel 2001, gli obiettivi di
disavanzo fissati nel programma precedente erano diventati obsoleti. Il nuovo
aggiornamento del programma prevede una graduale riduzione del rapporto
disavanzo-PIL nel periodo dal 2003 al 2006, con il raggiungimento di una situazione
di saldo prossimo al pareggio entro la fine del periodo (2,4% nel 2003, 1,9% nel
2004, 1,1% nel 2005 e 0,5% nel 2006). In particolare, l’obiettivo di bilancio per il
2003 implica un considerevole sforzo di consolidamento fiscale, dovuto in larga
misura alla necessità di compensare l’elevato numero di misure una tantum adottate
nel 2002 allo scopo di porre tempestivamente rimedio al disavanzo eccessivo.
Inoltre, il deterioramento della situazione congiunturale potrebbe impedire di
eseguire il bilancio come previsto e rendere eventualmente necessaria l’introduzione
di misure di risparmio aggiuntive.

                                                
6 Risultato programmato tratto dalla relazione con cui nel marzo 2003 sono stati comunicati i disavanzi

pubblici previsti ed effettivi, nonché l’ammontare del debito pubblico in conformità del regolamento (CE)
n. 3605/93 del Consiglio, modificato dal regolamento (CE) n. 475/2000 del Consiglio.

7 GU C 51 del 5.3.2003.
8 Il Fondo riceve ogni anno un contributo dalle risorse pubbliche pari all’1% del PIL. Alla fine del 2002 il

Fondo era pari ad oltre il 7% del PIL.
9 GU C 51 del 26.2.2002, pag. 8.
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1.2. Condizionalità

Nel 2002 gli Stati membri che beneficiano del Fondo di coesione hanno attuato i
propri programmi di stabilità in modo da evitare un disavanzo eccessivo.

In Portogallo, il 25 luglio 2002 le autorità nazionali hanno annunciato che il
disavanzo pubblico per l’esercizio 2001 aveva raggiunto il 4,1% del PIL, ossia un
tasso nettamente superiore al valore di riferimento del 3% del PIL. Questo dato è
stato confermato nella relazione semestrale di comunicazione dei disavanzi pubblici
e dell’ammontare del debito pubblico presentata dal Portogallo entro il 1° settembre
2002. Sulla base di tali elementi, la Commissione ha avviato la procedura per i
disavanzi eccessivi ai sensi dell’articolo 104 del trattato e il 16 ottobre 2002 ha
adottato un parere in merito all’esistenza di un disavanzo eccessivo nel 2001 e due
raccomandazioni di decisioni del Consiglio. Tenuto conto che le autorità portoghesi
erano già prontamente intervenute elaborando un bilancio rettificativo mediante il
quale nel giugno 2002 erano state attuate misure per quanto riguarda sia le entrate sia
le spese, la Commissione non ha raccomandato la sospensione dell’erogazione del
contributo del Fondo di coesione al Portogallo. Il 5 novembre 2002 il Consiglio ha
deciso che nel 2001 esisteva un disavanzo eccessivo e ha pubblicato una
raccomandazione nella quale si esortano le autorità portoghesi a porre termine al
disavanzo eccessivo entro il 31 dicembre 2002.

Tale obiettivo è stato conseguito. Secondo i dati notificati nel marzo 2003, il
disavanzo pubblico nel 2002 è stato pari al 2,7% del PIL.

2. Principi di attuazione e contributi concessi

2.1. Coordinamento con le altre politiche comunitarie

2.1.1. Appalti pubblici

La Commissione vigila con particolare attenzione affinché la normativa comunitaria
in materia di appalti pubblici venga scrupolosamente applicata nell’ambito dei
progetti cofinanziati dal Fondo di coesione.

Nella fase di esame della candidatura, il modulo di richiesta di contributo prevede
l’invio di copie delle pubblicazioni degli avvisi di gare d’appalto, nonché di altre
informazioni riguardanti il corretto svolgimento della procedura di selezione delle
offerte. Qualora gli appalti non siano ancora stati aggiudicati al momento della
candidatura, dei pagamenti intermedi o della presentazione della relazione finale, lo
Stato beneficiario è tenuto a fornire informazioni sul rispetto delle norme relative
all’aggiudicazione degli appalti pubblici.

In occasione delle varie missioni di controllo, la Commissione procede inoltre a
verifiche abituali sul rispetto delle direttive comunitarie pertinenti nel settore degli
appalti pubblici, nonché sulla regolarità delle procedure di selezione delle offerte.

La Commissione ha inviato al Portogallo una lettera di diffida per mancato rispetto
delle direttive in materia di appalti pubblici in relazione all’attribuzione, senza
indizione di gara, di concessioni di servizi ad imprese controllate dalla società
pubblica Águas de Portugal.
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2.1.2. Concorrenza

Gli interventi del Fondo di coesione si orientano essenzialmente verso progetti a
favore delle infrastrutture di trasporto o della tutela dell’ambiente (trattamento delle
acque reflue e gestione dei rifiuti), che non sollevano generalmente problemi di
incompatibilità con le norme comunitarie in materia di concorrenza. In linea di
massima, salvo infrazione alle norme di aggiudicazione degli appalti pubblici e a
condizione che sia garantito libero accesso alle infrastrutture per tutti gli operatori
che soddisfano le condizioni tecniche e giuridiche necessarie, tali interventi non
procurano infatti alcun vantaggio particolare a imprese specifiche.

Partendo dal presupposto che non può comunque essere escluso a priori che taluni
interventi possano comportare aiuti di Stato, nel corso del 2002 il controllo
comunitario ha continuato ad essere esercitato mediante un esame preliminare dei
fascicoli di richiesta di finanziamenti che ha riguardato essenzialmente la valutazione
della compatibilità delle azioni cofinanziate dal Fondo di coesione con le
disposizioni degli articoli 87 e 88 del trattato.

2.1.3. Ambiente

Il Fondo di coesione contribuisce agli obiettivi generali della politica ambientale in
relazione allo sviluppo sostenibile e in particolare alla realizzazione dell’asse di
intervento prioritario del sesto programma d’azione che riguarda la gestione delle
risorse naturali e dei rifiuti.

Nel corso del 2002 il Fondo di coesione ha proseguito gli sforzi volti all’attuazione
della normativa in materia ambientale non solo attraverso il finanziamento diretto di
infrastrutture di trattamento delle acque reflue, di approvvigionamento di acqua
potabile o di trattamento dei rifiuti, ma anche facendo rispettare la corretta
applicazione di talune direttive quale condizione preliminare alla concessione di
finanziamenti. Si tratta delle direttive tematiche con forte dimensione territoriale
(come quelle che riguardano la conservazione della natura, la gestione dei rifiuti,
l’acqua potabile e le acque reflue) e della direttiva relativa alla valutazione
dell’impatto ambientale (VIA).

L’elaborazione degli elenchi comunitari delle aree della rete Natura 2000 resta una
priorità per la Commissione. Nel 2002 sono stati organizzati seminari biogeografici
per le regioni continentale e atlantica ed è stato completato il progetto di elenco delle
aree per la regione alpina.

L’iniziativa intrapresa dalla Commissione di subordinare la concessione di
finanziamenti comunitari all’inoltro degli elenchi delle aree della rete Natura 2000,
che sono obbligatori dal 1995, ha accelerato in misura rilevante la presentazione di
detti elenchi.

Nel quadro del Fondo di coesione, la Commissione ha valutato la conformità delle
richieste di cofinanziamento all’articolo 6 della direttiva 92/43/CE “Habitat”, se del
caso. Nel settore del trattamento dei rifiuti urbani, la Commissione ha valutato le
richieste di finanziamento tenendo conto della politica e della normativa applicabile
nel settore in questione.
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Per quanto riguarda le acque reflue urbane10, è previsto che i progetti di trattamento
delle acque reflue urbane possano essere finanziati solo al livello adeguato (primario,
secondario o terziario in funzione rispettivamente della designazione delle aree –
meno sensibili, normali o sensibili) conformemente alla direttiva 91/271/CEE.

Nella valutazione delle richieste di cofinanziamento la Commissione ha inoltre
tenuto conto dell’inserimento dei progetti in sistemi funzionali integrati, nonché della
loro integrazione nei piani di bacino.

I progetti finanziati nel quadro del Fondo di coesione hanno consentito di attuare il
principio secondo il quale “chi inquina paga” attraverso l’attribuzione di livelli di
aiuto diversi11. L’applicazione di questo principio sarà presto rafforzata con
l’attuazione della direttiva quadro sulle acque12.

A livello di Stati membri, all’esame dei progetti vengono associate anche le autorità
competenti in materia di ambiente mediante richieste di parere. Grazie alla loro
partecipazione ai comitati di sorveglianza, tali autorità contribuiscono inoltre ad
assicurare il controllo di tutti i progetti.

2.1.4. Trasporti

Mentre i progetti di interesse comune relativi alle RTE di trasporto sono finanziati a
carico della linea di bilancio RTE, il Fondo di coesione eroga specificamente fondi
per le infrastrutture di trasporto legate alle RTE.

Il coordinamento fra il bilancio delle RTE di trasporto e il Fondo di coesione è
importante, poiché questi strumenti finanziari comunitari tengono conto della
necessità di collegare alle regioni centrali della Comunità regioni caratterizzate da
svantaggi strutturali, insularità, isolamento, o posizione geografica periferica.

Il regolamento sulle RTE non consente, per “principio”, che la stessa fase di un unico
progetto sia finanziata a carico del bilancio RTE e, nel contempo, da altre fonti
comunitarie. Tuttavia, in alcuni casi, gli studi di fattibilità finanziati dal bilancio delle
RTE possono essere seguiti dal sostegno del Fondo di coesione e della BEI, inteso a
cofinanziare principalmente opere di costruzione connesse all’investimento vero e
proprio.

Il regolamento finanziario delle RTE ((CE) n. 2236/95) è stato modificato dal
regolamento (CE) n. 1655/1999 onde prevedere una pianificazione a medio termine
attraverso programmi indicativi pluriennali di investimento e la promozione di
partenariati pubblico-privato, nonché l’impiego di una modesta percentuale della
linea di bilancio (1-2%) a sostegno di progetti che comportano capitale di rischio.

La proposta di programma indicativo pluriennale (PIP) per il periodo 2001–2006,
adottata dalla Commissione nel settembre 2001, prevede un totale di circa
2,8 miliardi di euro a favore di 11 progetti prioritari (progetti di Essen), dei sistemi
globali di navigazione satellitare (“Galileo”) e di quattro gruppi di progetti di
interesse comune.

                                                
10 Direttiva 91/271/CEE.
11 Documento di lavoro 1 della DG Politica regionale: applicazione del principio “chi inquina paga”.
12 Direttiva 2000/60/CE.
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Nel 2002 è stato assegnato un importo totale di 563,4 milioni di euro in stanziamenti
di impegno a progetti relativi alle RTE di trasporto nell’ambito del PIP, al progetto
Galileo e a progetti di interesse comune al di fuori del PIP. Sono stati inoltre trasferiti
7,0 milioni di euro allo strumento di capitale di rischio per contribuire a finanziare
progetti relativi alle RTE di trasporto nell’ambito del concetto di partenariato
pubblico-privato.

Per quanto riguarda la distribuzione del sostegno per il 2002 per modo di trasporto, la
maggior parte della spesa dell’Unione europea per i trasporti nell’ambito del bilancio
RTE-T è stata destinata a progetti ferroviari (quasi il 47%), seguiti da Galileo (30%)
e dal settore stradale (4%).

2.2. COORDINAMENTO CON I FONDI STRUTTURALI: I QUADRI DI RIFERIMENTO
STRATEGICI (QRS)

2.2.1. AMBIENTE

Grecia

Il quadro di riferimento strategico (QRS) per il settore ambientale è illustrato in un
capitolo specifico del programma operativo per l’ambiente del QCS 2000-2006 della
Grecia. Questo programma operativo è stato approvato dalla Commissione il
24 luglio 2001 (decisione C(2001) 1357). Il QRS è uno strumento di un intervento
globale che ha lo scopo di accrescere il rispetto da parte del paese degli obblighi
derivanti dalla normativa dell’Unione europea in materia ambientale e di contribuire
allo sviluppo sostenibile.

Il contributo finanziario del Fondo di coesione al programma per l’ambiente è volto a
soddisfare le principali esigenze della Grecia in termini di infrastrutture nel campo
dell’approvvigionamento di acqua potabile e della gestione delle acque reflue urbane
e dei rifiuti solidi. Tale contributo dovrebbe infatti imprimere un impulso
determinante nella giusta direzione.

Per quanto attiene alla gestione dei rifiuti solidi, il piano d’azione globale è basato
sul piano nazionale di gestione dei rifiuti solidi che è stato elaborato dal ministero
per l’Ambiente, la Programmazione e i Lavori pubblici e presentato all’Unione
europea.

In base ai piani di gestione concordati a livello nazionale, regionale e locale,
l’obiettivo generale è la corretta gestione di tutte le categorie di rifiuti solidi e, se
necessario, il ripristino dell’ambiente in caso di fenomeni di degrado e di
inquinamento dovuti ai rifiuti.

Si è proceduto altresì alla corrispondente programmazione per il settore della
gestione delle acque reflue urbane per l’insieme del paese, in conformità con le
disposizioni della direttiva 91/271/CEE. Il Fondo di coesione e i fondi disponibili a
titolo del FESR aiuteranno le autorità greche a conformarsi alle disposizioni di detta
direttiva.

Nel 2002, nell’ambito dell’attuazione del quadro di riferimento strategico (QRS) per
i progetti relativi all’ambiente, sono stati effettuati investimenti nei settori dei rifiuti
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solidi, del trattamento delle acque reflue e dell’approvvigionamento idrico. La
maggior parte dei progetti approvati riguarda principalmente i rifiuti solidi urbani e
secondariamente l’approvvigionamento idrico e gli impianti di trattamento delle
acque reflue. In collaborazione con le autorità nazionali, in futuro gli sforzi saranno
concentrati sulla realizzazione e il completamento degli investimenti nel settore dei
rifiuti solidi e delle acque reflue in modo da soddisfare i requisiti della normativa
comunitaria.

Spagna

I settori di intervento prioritari da finanziare attraverso il Fondo di coesione per il
periodo di programmazione 2000-2006 sono:

– l’approvvigionamento idrico;

– il trattamento delle acque reflue e degli affluenti;

– la gestione dei rifiuti urbani, industriali e pericolosi.

Questi interventi dovrebbero essere oggetto di un approccio strategico coordinato,
definito per ognuno dei settori scelti, ed essere inquadrati in programmi che
individuino le principali priorità di intervento nei diversi settori di applicazione; è
richiesto altresì un loro coordinamento con gli interventi previsti negli stessi settori
finanziati attraverso i Fondi strutturali. Il contenuto di ciascuno dei quadri di
riferimento strategici settoriali è già stato illustrato nella relazione annuale del Fondo
di coesione 2000.

Irlanda

Il quadro di riferimento strategico per il settore ambientale è stato presentato dalle
autorità irlandesi nel 2000. Questo quadro di riferimento continua a costituire la base
per valutare gli aiuti da destinare a singoli progetti nei sottosettori delle acque reflue
e dei rifiuti solidi. La coerenza tra i programmi dei Fondi strutturali e le priorità del
Fondo di coesione è garantita abbastanza facilmente, tenuto conto che il sostegno del
Fondo di coesione si concentra su un numero limitato di grandi progetti di
costruzione. Nel 2002 non sono stati approvati nuovi progetti da cofinanziare nel
settore ambientale.

Portogallo

Per il periodo 2000-2006, il quadro di riferimento strategico per l’ambiente del
Portogallo indica le seguenti priorità:

– sviluppare ulteriormente e completare le infrastrutture ambientali di base;

– creare le condizioni favorevoli ad uno sviluppo sostenibile, alla tutela ambientale
e alla gestione delle risorse naturali.

Il sostegno del Fondo di coesione è stato destinato ai maggiori progetti di
approvvigionamento idrico, infrastrutture fognarie e impianti di trattamento delle
acque reflue. Nell’ambito dei programmi regionali del quadro di sostegno portoghese
il FESR ha inoltre finanziato progetti supplementari più piccoli.
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Per l’approvvigionamento di acqua potabile e la raccolta e il trattamento delle acque
reflue urbane l’approccio, detto ‘sistema integrato’, nel quale l’intero ‘ciclo
dell’acqua’ è gestito dai sistemi intermunicipali facenti capo ad uno stesso ente è
diventato ormai la norma. Questo approccio offre il vantaggio di ottimizzare la fase
di programmazione e di investimento dei progetti e di garantire che il sistema
integrato venga poi gestito e amministrato da un’impresa specializzata e altamente
professionale.

L’ente che gestisce questi sistemi è una società del settore pubblico, di cui i comuni
detengono una rilevante quota azionaria, oppure un’associazione intermunicipale
dotata per legge di uno statuto specifico. In entrambi i casi, il trasferimento e la
condivisione delle responsabilità di gestione di questi sistemi integrati ha imposto
complessi negoziati e la conclusione di contratti di prestazione di servizi tra le parti.

A seguito della procedura d’infrazione avviata contro il Portogallo riguardo
all’attribuzione della concessione di servizio a queste società del settore pubblico,
l’approvazione di alcuni nuovi progetti ha subito considerevoli ritardi, che si
ripercuoteranno sull’attuazione del quadro di riferimento strategico per l’ambiente,
anche se si auspica che nel 2003 si possa verificare un notevole recupero.

2.2.2. Trasporti

Grecia

Il quadro di riferimento strategico (QRS) per il settore dei trasporti in Grecia è stato
approvato attraverso i programmi operativi “Assi stradali, porti e sviluppo urbano” e
“Ferrovia, aeroporti e trasporti urbani” rispettivamente nel marzo e nell’aprile 2001.
In base a quanto stabilito nel QRS, gli interventi e il cofinanziamento del FESR sono
destinati principalmente ai seguenti scopi:

a) completamento degli assi stradali prioritari RTE in Grecia, ossia gli assi PATHE,
EGNATIA e IONICO, nonché l’autostrada Corinto-Tripoli-Kalamata/Sparti,

b) completamento del progetto di modernizzazione dell’asse ferroviario PATHE
compresi la sua elettrificazione e il sistema segnaletico,

c) modernizzazione delle infrastrutture nei porti di Igoumenitsa e Heraklion e

d) modernizzazione del sistema di controllo del traffico aereo in Grecia.

Le priorità per il settore dei trasporti per il periodo in corso – in conformità della
strategia concordata – sono le autostrade, le ferrovie e i porti. L’obiettivo consiste
principalmente nell’attuazione delle reti transeuropee attraverso la costruzione delle
strade prioritarie PATHE ed EGNATIA.

Per quanto riguarda le ferrovie, è necessario compiere ulteriori sforzi di
programmazione per garantire un’attuazione completa e adeguata del progetto di
modernizzazione dell’asse ferroviario PATHE.
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Spagna

Nel quadro degli incontri tra la Commissione e lo Stato membro, le autorità spagnole
hanno presentato un documento relativo agli investimenti nelle reti transeuropee dei
trasporti (RTE) che definisce la strategia generale in questo settore per il periodo di
programmazione 2000-2006. Ad integrazione di questo documento le autorità
spagnole hanno definito una strategia di utilizzo dei Fondi strutturali e del Fondo di
coesione per garantire in modo più adeguato la coerenza e la complementarità tra
questi due strumenti.

La strategia di utilizzo del Fondo di coesione per il finanziamento degli investimenti
nelle reti transeuropee dei trasporti si concentra principalmente su quanto segue:

Le linee dei treni ad alta velocità previste nel quadro di riferimento strategico
(Madrid-Barcellona-frontiera francese, Madrid-Valladolid, Madrid-Valencia e
Cordoba-Malaga) costituiscono i grandi assi che contribuiranno ad accrescere
l’equilibrio fra i modi di trasporto al fine di ottenere una ripartizione più razionale e
rispettosa dell’ambiente. Questi progetti costituiscono la massima priorità del
periodo 2000-2006. Il loro carattere prioritario e interregionale (tranne il caso della
linea Cordoba-Malaga) contribuisce a rendere il Fondo di coesione la principale
fonte di finanziamento di tre delle quattro linee.

Irlanda

Il quadro di riferimento strategico per il settore dei trasporti è stato presentato dalle
autorità irlandesi nel 2000, e continua a costituire la base per la valutazione del
sostegno da destinare a singoli progetti nei sottosettori stradale e ferroviario. La
coerenza tra i pertinenti programmi dei Fondi strutturali e le priorità del Fondo di
coesione è garantita senza particolari difficoltà, tenuto conto che il sostegno del
Fondo di coesione è concentrato su un numero limitato di grandi progetti di
costruzione. Nel 2002 non sono stati adottati nuovi progetti da cofinanziare nel
settore dei trasporti.

Portogallo

Nel corso del 2002 nel settore dei trasporti è stato adottato un solo nuovo progetto,
che riguarda un accesso alla rete transeuropea.

Nel 2002 l’attività del Fondo di coesione si è pertanto in larga misura concentrata
sulla sorveglianza dell’esecuzione dei progetti approvati negli anni precedenti.
Sempre in materia di sorveglianza, continua ad essere riservata particolare attenzione
al coordinamento globale, segnatamente per quanto riguarda gli investimenti
cofinanziati da altre fonti di finanziamento comunitarie, allo scopo di ottenere la
massima sinergia in modo da riuscire a realizzare sistemi di trasporto efficienti entro
il 2006.

Gli orientamenti strategici generali del quadro di riferimento non hanno subito
modifiche.
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2.3. RISORSE FINANZIARIE UTILIZZATE, STANZIAMENTI DI IMPEGNO E DI PAGAMENTO

2.3.1. Risorse finanziarie disponibili

Conformemente all’articolo 4 del regolamento (CE) n.1164/94, modificato dal
regolamento (CE) n. 1264/99 (“regolamento del Fondo di coesione”), le risorse
assegnate per impegno al Fondo di coesione per il 2002 sono pari a 2.615 milioni di
euro ai prezzi del 1999. L’importo definitivo, previa indicizzazione, iscritto in
bilancio è di 2.788 milioni di euro, compreso 1 milione di euro circa per l’assistenza
tecnica.

La tabella seguente riporta l’assegnazione indicativa degli stanziamenti per il 2002,
prendendo come base il valore medio della forcella stabilita all’allegato I del
regolamento del Fondo di coesione (ai prezzi del 1999).

Paese Chiave di
ripartizione

Chiave di
ripartizione

% milioni di euro
Spagna 61,03 1.596
Grecia 16,83 440
Irlanda 5,32 139
Portogallo 16,83 440
Stanziamenti disponibili 100 2.615

2.3.2. Esecuzione del bilancio

La tabella seguente indica l’esecuzione di bilancio nel 2002, con indicizzazione dei
riporti di stanziamenti.

Tabella riassuntiva dell’esecuzione degli stanziamenti nel 2002 (in euro)

Stanziamenti di impegno Iniziali Movimenti Dotazione
finale

Esecuzione Annullati Riporti
2002

Bilancio 2002 2.789.000.000 0 2.789.000.000 2.788.154.716 845.284 0
Stanziamenti riportati dal 2001 3.314.496 0 3.314.496 3.314.496 0 0
Stanziamenti ricostituiti 0 0 0 0 0 0
Rimborsi 0 0 0 0 0 0
Totali 2.792.314.496 0 2.792.314.496 2.791.469.212 845.284 0

Conformemente alle disposizioni dell’articolo 7 del regolamento finanziario, gli
stanziamenti non eseguiti a fine esercizio sono annullati, salvo decisione di riporto
specifico adottata dalla Commissione. È stato eseguito il 99,9% degli stanziamenti di
impegno e a fine esercizio sono stati annullati solo 845.000 euro.

Inoltre, sono stati riportati dal 2001 solo 3,3 milioni di euro di stanziamenti di
impegno. Nessuno stanziamento di impegno o di pagamento è stato riportato
dall’esercizio 2002 all’esercizio 2003.

Stanziamenti di pagamento Iniziali Movimenti Dotazione
finale

Esecuzione Annullati Riporti
2002

Bilancio 2002 2.600.000.000 548.000.000 3.148.000.000 3.148.000.000 0 0
Stanziamenti riportati dal 2001 0 0 0 0 0 0
Stanziamenti ricostituiti 0 0 0 0 0 0
Rimborsi 0 0 0 0 0 0
Totali 2.600.000.000 548.000.000 3.148.000.000 3.148.000.000 0 0
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Per quanto riguarda i pagamenti, è stato trasferito un importo di 548 milioni di euro
di stanziamenti dall’obiettivo 2 al Fondo di coesione per far fronte alle richieste di
pagamento degli Stati membri. Sono stati eseguiti tutti gli stanziamenti di
pagamento, compresi quelli oggetto del trasferimento.

La tabella seguente indica l’esecuzione degli stanziamenti per Stato membro.

Esecuzione di bilancio degli stanziamenti 2002 per Stato membro

Stanziamenti di impegno 2002

Stato membro Ambiente Trasporti Misto Totale
Importo % Amb. Importo % Trasp. Importo Importo %

Spagna 930.467.527 47,1 1.046.236.673 52,9 1.976.704.200 70,8
Grecia 220.580.268 65,8 114.577.670 34,2 335.157.938 12,0
Irlanda 75.378.358 41,3 107.282.982 58,7 182.661.340 6,5
Portogallo 60.318.853 20,3 236.461.881 79,7 296.780.734 10,6
Assistenza tecnica - - - - 165.000 165.000 0
Totale 1.286.745.006 46,1 1.504.559.206 53,9 165.000 2.791.469.212 100

Stanziamenti di pagamento 2002

Stato membro Ambiente Trasporti Misto Totale
Importo % Amb. Importo % Trasp. Importo Importo %

Spagna 924.763.990 44,6 1.146.960.474 55,4 2.071.724.465 65,8
Grecia 125.620.657 26,3 351.182.669 73,7 476.803.326 15,1
Irlanda 98.040.769 51,0 94.157.866 49,0 192.198.635 6,1
Portogallo 187.660.533 46,1 219.461.276 53,9 407.121.809 12,9
Assistenza tecnica - - - - 151.764 151.764 0
Totale 1.336.085.950 42,4 1.811.762.284 57,6 151.764 3.148.000.000 100

Come per il 2000, nel corso del 2002 la Spagna e l’Irlanda hanno impegnato
stanziamenti superiori alla loro dotazione, compensando un utilizzo di stanziamenti
inferiore alla dotazione nel caso del Portogallo e della Grecia.

Dopo che nel 2001 l’esecuzione degli stanziamenti è stata nettamente finalizzata ai
progetti ambientali (cui, si rammenta, è stato destinato il 51,5% degli stanziamenti di
impegno e il 61,3% degli stanziamenti di pagamento), per il 2002 si constata una
prevalenza dei progetti relativi al settore dei trasporti (rispettivamente il 53,9% e il
57,6% degli stanziamenti totali).

La tabella seguente indica per Stato membro l’esecuzione cumulativa nel periodo
2000-2002 (assistenza tecnica non inclusa).

Stato membro Chiave di ripartizione
2000-2003

2000 2001 2002 Totale

Spagna 61,02 % 1.601.305.968 1.676.893.850 1.973.389.704 5.251.589.522
Grecia 16,81 % 435.532.521 467.400.382 335.157.938 1.238.090.841
Irlanda 5,30 % 169.624.664 115.000.000 182.661.340 467.286.004
Portogallo 16,87 % 450.770.587 455.699.130 296.780.734 1.203.250.451
EUR 4 100,00 % 2.657.233.740 2.714.993.362 2.787.989.716 8.160.216.818
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2.3.3. Esecuzione del bilancio per il periodo precedente (1993-1999)

La tabella di seguito riportata illustra la liquidazione della rimanenza del periodo
1993-1999 effettuata nel 2002.

Liquidazione nel 2002 degli impegni del periodo 1993-1999

Stato membro Rimanenza da
liquidare iniziale

Disimpegni Pagamenti Rimanenza da
liquidare finale

Spagna 1.431.403.614 36.410.115 479.907.815 915.085.684
Grecia 580.201.417 831.909 197.383.280 381.986.228
Irlanda 152.406.440 54.101 61.859.930 90.492.409
Portogallo 155.331.457 2.176.027 50.026.932 103.128.498
Assistenza tecnica 310.161 213.707 0 96.454
Totale 2.319.653.089 39.685.859 789.177.957 1.490.789.273

Gli impegni del Fondo di coesione sono effettuati su stanziamenti dissociati. Se tutti i
progetti vengono eseguiti conformemente alle decisioni, esiste una rimanenza da
liquidare “automatica” dovuta allo sfasamento fra la data della decisione e la data del
pagamento del saldo (in generale da 4 a 5 anni).

Il considerevole sforzo di liquidazione della rimanenza, avviato nel 2000, è
proseguito nel 2002 a ritmo sostenuto, in quanto nel corso dell’anno è stato pagato o
disimpegnato il 36% circa degli stanziamenti ancora da liquidare all’inizio dell’anno.
Alla fine del 2002 la rimanenza da liquidare rappresenta pertanto solo poco più della
metà della dotazione finanziaria del Fondo di coesione prevista per un anno. Questo
sforzo di liquidazione della rimanenza proseguirà naturalmente nel 2003.

3. PROGETTI E AZIONI ADOTTATI

3.1. PARTECIPAZIONE DEL FONDO PER STATO MEMBRO BENEFICIARIO

3.1.1. Grecia

Nel 2002 la Commissione ha approvato finanziamenti del Fondo di coesione per un
totale di 238,7 milioni di euro, di cui 129,6 milioni di euro iscritti nel bilancio dello
stesso anno.

Considerati gli impegni derivanti dalle decisioni adottate negli anni precedenti
(199 milioni di euro) l’importo totale impegnato nel 2002 è pari a 335 milioni di
euro.
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La tabella seguente indica il finanziamento del Fondo di coesione approvato nel
2002, nonché l’importo totale impegnato nello stesso anno.

Costo totale
ammissibile

(milioni di euro)

Contributo totale del
Fondo di coesione
(milioni di euro)

Impegni
2002*

(milioni di euro)

Ambiente 309.429.632 232.072.223 220.580.268

Trasporti 8.524.400 6.648.211 114.577.670

Totale Fondo di
coesione

317.954.032 238.720.434 335.157.938

% Ambiente 97% 97% 66%

% Trasporti 3% 3% 34%

*compresi gli impegni basati sulle decisioni adottate nel 2002 e negli anni precedenti

3.1.1.1 Ambiente

Nell’esercizio 2002 il Fondo di coesione ha concentrato il suo sostegno finanziario
sui settori dei rifiuti solidi, dell’approvvigionamento idrico e del trattamento delle
acque reflue, con l’obiettivo di completare il ciclo di intervento, colmando le lacune
dei sistemi esistenti, in modo da attuare il quadro di riferimento strategico
concordato.

Nel 2002 la Commissione ha approvato finanziamenti del Fondo di coesione per
tredici progetti per un totale di 232 milioni di euro, di cui 129,6 milioni di euro
impegnati sul bilancio dello stesso anno. In particolare, i finanziamenti approvati e
gli stanziamenti di impegno sono stati ripartiti nel seguente modo:

N.
DECISIONE

Codice Fondo di
coesione

Titolo del progetto Costo totale
indicato

nella
decisione

Contributo
del Fondo
di coesione

Impegni

C(2002)4708 CCI: 2002-GR-
16-C-PE-007

Progetto di gestione dei rifiuti solidi
nella Calcidica, a Pella e Kilkis
(Macedonia Centrale)

23.055.776 17.291.832 13.833.465

C(2002)4676 CCI: 2001-GR-
16-C-PE-012

Rete fognaria, approvvigionamento
idrico, estensione dell’impianto di
trattamento delle acque reflue a
Lamia (Grecia continentale)

12.000.000 9.000.000 7.200.000

C(2002)4704 CCI: 2002-GR-
16-C-PE-003

Costruzione di discariche a Trikala e
Larissa (Tessaglia)

9.284.247 6.963.185 5.570.548

C(2002)4702 CCI: 2002 GR 16
C PE 001

Gestione dei rifiuti solidi nell’isola
di Samo (Egeo settentrionale)

10.444.000 7.833.000 6.266.400

C(2002)1769 CCI: 2001-GR-
16-C-PE-019

Approvvigionamento idrico e rete
fognaria (Macedonia orientale e
Tracia)

16.176.000 12.132.000 9.705.600
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C(2002)4710 CCI: 2002 GR 16
C PE 006

Costruzione di una discarica e delle
sue vie di accesso nella parte nord-
occidentale di Salonicco
(Macedonia centrale)

33.992.210 25.494.157 20.395.326

C(2002)4636 CCI: 2001 GR 16
C PE 028

Estensione della rete fognaria e di
approvvigionamento idrico,
estensione e ammodernamento
dell’impianto di trattamento delle
acque reflue a Katerini, (Macedonia
centrale)

20.000.000 15.000.000 12.000.000

C(2002)4709 CCI: 2002 GR 16
C PE 004

Riabilitazione di una discarica e
impianto di drenaggio a Tagarades
(Macedonia centrale)

13.833.071 10.374.803 8.299.842

C(2002)4698 CCI: 2001 GR 16
C PE 010

Approvvigionamento idrico, rete
fognaria e impianto di trattamento
delle acque reflue a Malia (Creta)

16.249.704 12.187.278 9.749.822

C(2002)4696 CCI: 2000 GR 16
C PE 006

Costruzione della diga di Aposelemi
ad Agios Nikolaos (Heraklion,
Creta)

124.879.970 93.659.978 18.844.496

C(2002)4703 CCI: 2002 GR 16
C PE 002

Costruzione di discariche nei
distretti settentrionale di Eubea e
Fòcide (Grecia continentale)

6.731.623 5.048.717 4.038.974

C(2002)4706 CCI: 2002 GR 16
C PE 009

Progetti di gestione dei rifiuti solidi
– discarica di Acaia ed Egialia,
discarica e sistema di trasporto nella
zona di Nafpaktos, riabilitazione
della discarica di Epitalio (Grecia
occidentale)

12.830.000 9.622.500 7.698.000

C(2002)4705 CCI: 2002 GR 16
C PE 010

Costruzione di discariche e
riabilitazione del sito di una vecchia
discarica (discarica nella parte nord
di Corfù, estensione di una discarica
a Cefalonia, riabilitazione di una
discarica a Corfù) (Isole Ionie)

9.953.031 7.464.773 5.971.818

TOTALE 309.429.632 232.072.223 129.574.291

Inoltre, in base alle decisioni adottate nell’anno precedente, nel bilancio dello stesso
anno è stato iscritto un importo di 84,4 milioni di euro.

Infine, la Commissione ha pubblicato tre rettifiche dovute a errori immateriali –
senza alcuna incidenza finanziaria.
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3.1.1.2 Trasporti

Rete ferroviaria

Nel 2002 la Commissione non ha approvato decisioni di finanziamento riguardanti il
settore ferroviario.

Nell’agosto 2002 è stata approvata dalla Commissione una richiesta di modifica da
apportare a una decisione relativa al progetto Salonicco-Alessandropoli. La modifica
prevista riguarda la scadenza fissata per il completamento del progetto senza alcun
aumento di bilancio.

Nel novembre 2001 era pervenuta una proposta di progetto relativa alla terza fase
della costruzione del tratto Thriassio-Elefsina-Corinto, per la quale non è stata
adottata alcuna decisione in quanto la Commissione ha ritenuto che fossero
necessarie ulteriori informazioni dettagliate.

In base alle decisioni adottate negli anni precedenti, nel bilancio del 2002 è stato
iscritto un importo di 44.498.531 euro.

Rete stradale

Nel 2002 non sono state approvate nuove decisioni di finanziamento riguardanti
progetti stradali.

Nel 2002 è stata approvata una richiesta di modifica da apportare a una decisione
relativa al progetto “Porto di Igoumenitsa – Fase A”. Ne è conseguito un aumento del
costo totale ammissibile da 41,7 milioni di euro a 50,2 milioni di euro e del
contributo del Fondo di coesione da 35,4 milioni di euro a 42 milioni di euro. In base
a questa decisione, nel bilancio del 2002 è stato iscritto un importo di 6,6 milioni di
euro.

N.
DECISIONE

Codice Fondo
di coesione

Titolo del progetto Aumento del
costo totale a
seguito della

decisione

Aumento del
contributo del

Fondo di
coesione

Impegni

C(2002)4628 CF: 930965004 Porto di Igoumenitsa: Fase A 8.524.400 6.648.211 6.648.211

In base alle decisioni adottate negli anni precedenti, nel bilancio del 2002 è stato
iscritto un importo di 63.430.928 euro.

3.1.2. Spagna (comprese le regioni ultraperiferiche)

La Commissione ha adottato 88 nuove decisioni con le quali è stato concesso un
aiuto del Fondo di coesione di 2.654 milioni di euro, 1.973 milioni di euro dei quali
sono stati impegnati nel 2002. Questi impegni hanno superato di 271 milioni di euro
la dotazione attribuita alla Spagna per lo stesso anno, per evitare la perdita di risorse
finanziarie disponibili non utilizzate da altri Stati membri.

Questi impegni, di cui il 47% destinato al settore ambientale e il 53% al settore delle
infrastrutture dei trasporti, corrispondono a nuove decisioni adottate nel 2002,
nonché a modifiche e quote annue di decisioni precedenti. Complessivamente sono
state approvate 53 decisioni di modifica.
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La tabella riportata di seguito indica l’importo corrispondente a ciascun settore.

Costo totale
ammissibile*

(milioni di euro)

Contributo totale*
(milioni di euro)

Impegni 2002*
(milioni di euro)

Ambiente 1.495 1.210  927

Trasporti 1.807 1.444 1046

Totale Fondo di
coesione

3.302 2.654 1.973

% Ambiente 45,3 % 45,6 % 47 %

% Trasporti 54,7 % 54,4 % 53 %

*Cifre arrotondate

Nel corso del 2002 sono stati eseguiti stanziamenti di pagamento per un importo di
2.072 milioni di euro e sono stati chiusi e saldati 61 fascicoli.

3.1.2.1 Ambiente

Il Fondo di coesione ha continuato a concentrare il proprio sostegno sui tre settori
prioritari, vale a dire approvvigionamento idrico, reti fognarie e depurazione,
gestione dei rifiuti solidi urbani, industriali e pericolosi. Sono stati finanziati studi
preparatori necessari per la realizzazione di progetti nel settore idrico. L’obiettivo
principale di questi progetti è stato quello di aiutare le città e le regioni a migliorare i
propri sistemi di approvvigionamento di acqua potabile, il trattamento e la rete delle
acque reflue, nonché la raccolta e il trattamento dei rifiuti.

Il contributo del Fondo di coesione per settore dimostra che il risanamento e la
depurazione delle acque reflue hanno continuato a ricevere la maggior parte delle
risorse nel settore ambientale, seguiti dai rifiuti.

Settore Costo totale
ammissibile
(milioni di

euro)

Contributo
totale

(milioni di
euro)

% del
contributo

Impegni 2002
(milioni di euro)

Approvvigionamento idrico 174,18 139,32 11,51% 118,00

Risanamento e depurazione
delle acque reflue

822,34 670,99 55,46% 473,45

Gestione dei rifiuti solidi 488,52 390,82 32,30% 328,65

Assistenza tecnica 10,35 8,80  0,73% 7,04

TOTALE 1.495,39 1209,93 100,00 927,14

Approvvigionamento idrico

Nel corso del 2002 la partecipazione comunitaria per gli interventi di
approvvigionamento idrico ha raggiunto i 139 milioni di euro, pari all’11,5%
dell’importo stanziato per il settore ambientale.
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I progetti finanziati in questo settore mirano essenzialmente a garantire
l’approvvigionamento di acqua potabile in quantità sufficienti e la qualità dell’acqua
erogata ai consumatori, conformemente alle direttive comunitarie.

Approvvigionamento idrico
Progetti adottati nel 2002

N. del progetto Titolo del progetto Costo
totale
(euro)

Contributo
del Fondo
di coesione

(euro)

2000 ES 16 C PE 045 Approvvigionamento idrico nel bacino idrografico
meridionale – 2001

15.433.363 12.346.690

2000 ES 16 C PE 128 Approvvigionamento idrico nel bacino idrografico del
Júcar - 2001

14.011.098 11.208.87

2001 ES 16 C PE 003 Approvvigionamento idrico nel bacino idrografico del
Guadalquivir

5.525.579 4.420.463

2001 ES 16 C PE 021 Interventi di approvvigionamento idrico nel bacino
idrografico dell’Ebro – 2001 – Gruppo 2

16.538.331 13.230.665

2001 ES 16 C PE 041 Serbatoio di regolazione e condutture di allaccio a reti di
distribuzione – Ibiza

5.634.489 4.507.591

2002 ES 16 C PE 003 Estensione dell’approvvigionamento idrico a Las Navas
del Marqués (Avila)

19.454.762 16.536.548

2002 ES 16 C PE 031 Interventi di approvvigionamento idrico nel bacino
idrografico dell’Ebro – 2002

17.272.286 13.817.829

2002 ES 16 C PE 057 Approvvigionamento idrico dei sistemi supercomunali
delle province di Cadice e Jaén

10.706.529 8.565.223

2002 ES 16 C PE 061 Approvvigionamento idrico dei sistemi supercomunali di
Granada e Málaga

27.409.299 21.927.439

Trattamento delle acque reflue

Nel 2002 questo settore ha assorbito 671 milioni di euro, vale a dire il 55% della
sezione ambientale del Fondo di coesione, la quota più elevata delle risorse
disponibili per il settore in questione. Gli sforzi si sono concentrati ancora una volta
sull’applicazione della direttiva 91/271/CEE e sull’attuazione del piano nazionale
spagnolo per il risanamento e la depurazione delle acque reflue.

Sono state adottate ventotto decisioni per progetti e gruppi di progetti realizzati negli
agglomerati situati nei principali bacini idrografici, nonché cinque decisioni di
modifica di progetti già adottati. Questi progetti riguardano il miglioramento delle
reti di depurazione e dei collettori e l’adeguamento delle stazioni di depurazione
esistenti a trattamenti più rigorosi, come nel caso del progetto di ampliamento
dell’impianto di depurazione del Besós (Catalogna). Questo progetto riguarda
l’estensione dei trattamenti biologici alle acque reflue per conformarsi alle direttive
in materia di ambiente e consentirà il trattamento di un volume di acque reflue di
circa 525.000 m3 al giorno.
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Trattamento delle acque reflue
Progetti adottati nel 2002

N. del progetto Titolo del progetto Costo totale
(euro)

Contributo
del Fondo di

coesione
(euro)

2000 ES 16 C PE 058 Risanamento e approvvigionamento idrico nel bacino
idrografico del Segura – 2001

36.386.314 29.109.050

2000 ES 16 C PE 120 Progetti di risanamento e depurazione del bacino
idrografico del Tago – 2001 – Gruppo 1

15.801.166 12.640.933

2001 ES 16 C PE 006 Interventi di risanamento nel bacino idrografico
dell’Ebro – 2001 – Gruppo 1

15.201.000 12.160.800

2001 ES 16 C PE 019 Risanamento del bacino idrografico meridionale – 2001
– Gruppo I

12.362.306 9.889.845

2001 ES 16 C PE 017 Progetti di risanamento e depurazione nel bacino
idrografico del Guadalquivir – 2001 – Gruppo 3

18.189.027 14.551.222

2001 ES 16 C PE 033 Progetti di risanamento e depurazione nel bacino
idrografico meridionale – 2001 – Gruppo 2

20.452.245 16.361.796

2001 ES 16 C PE 035 Risanamento del bacino idrografico del Tago – 2001 –
Gruppo II

59.005.518 47.204.415

2001 ES 16 C PE 037 Risanamento del bacino idrografico del Júcar – 2001 -
Gruppo 3

16.512.102 13.209.681

2001 ES 16 C PE 038 Risanamento e depurazione della Valle del Liébana 9.766.000 7.812.800

2001 ES 16 C PE 050 Risanamento del bacino idrografico del Júcar – 2001 –
Gruppo 2

14.083.376 11.266.701

2001 ES 16 C PE 052 Progetti di risanamento del bacino idrografico delle
Isole Baleari – 2001 – Gruppo 2

5.673.042 4.538.834

2001 ES 16 C PE 054 Depurazione e trattamento dei fanghi e riutilizzo delle
acque reflue urbane in Catalogna

78.447.105 62.757.684

2001 ES 16 C PE 058 Aggiunta del trattamento biologico all’impianto di
depurazione del Besós

136.730.254 116.220.716

2002 ES 16 C PE 002 Emissario: bacino medio, Getafe e bacino inferiore del
Culebro

43.970.160 37.374.636

2002 ES 16 C PE 019 Risanamento e depurazione delle acque a Gipuzkoa –
2002

26.335.032 21.068.026

2002 ES 16 C PE 021 Risanamento e depurazione integrale in vari centri del
bacino superiore del Guadiana

10.858.000 8.686.400

2002 ES 16 C PE 022 Risanamento e depurazione integrale della Sierra de
Gata, bacino inferiore del Tago

12.530.000 10.024.000
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2002 ES 16 C PE 030 Risanamento e depurazione delle acque nelle Baleari –
2002

11.445.835 9.156.668

2002 ES 16 C PE 032 Risanamento del fiume Segura (Murcia) 12.000.000 9.600.000

2002 ES 16 C PE 033 Interventi di risanamento nel bacino idrografico
dell’Ebro – 2002

20.699.238 16.559.390

2002 ES 16 C PE 036 Risanamento e depurazione del bacino medio e
inferiore del Miera: Medio Cudeyo

11.714.650 9.371.720

2002 ES 16 C PE 037 Risanamento e depurazione delle acque in Biscaglia –
2002

30.881.605 24.705.284

2002 ES 16 C PE 044 Risanamento e depurazione delle acque reflue di spazi
naturali protetti dell’Andalusia – Fase II

20.356.997 16.285.598

2002 ES 16 C PE 045 Risanamento e depurazione nel bacino medio del
Guadalquivir (provincia di Cordova)

15.503.110 12.402.488

2002 ES 16 C PE 046 Risanamento e depurazione del bacino idrografico del
Guadalquivir (provincia di Siviglia)

20.431.478 16.345.182

2002 ES 16 C PE 051 Risanamento del bacino idrografico settentrionale –
Asturie – 2002

23.938.274 19.150.619

2002 ES 16 C PE 054 Risanamento del bacino idrografico del Guadalquivir –
2002 – Gruppo I

14.786.461 11.829.169

2002 ES 16 C PE 058 Estensione e miglioramento degli impianti di
risanamento nel bacino idrografico del Júcar – Gruppo
III – 2002

26.736.326 21.389.061

Rifiuti

Al fine di attuare il piano nazionale di gestione dei rifiuti approvato nel 2000 e i piani
regionali approvati per ciascuna comunità autonoma, le autorità spagnole hanno
presentato un numero elevato di progetti in questo settore.

Per il 2002 sono state adottate ventitré decisioni riguardanti la gestione dei rifiuti e
due decisioni di modifica di progetti adottati in precedenza. La maggior parte di tali
decisioni corrisponde a progetti di città singole o raggruppate secondo la propria
ubicazione per comunità autonome. È stato concesso un contributo di 391 milioni di
euro, che rappresenta il 32% del totale della sezione ambientale.

È stata data priorità ai progetti relativi ai rifiuti solidi urbani, con particolare riguardo
alla raccolta differenziata, agli impianti di compostaggio nonché alla chiusura di
discariche allo scopo di conformarsi alla direttiva in materia.
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Rifiuti
Progetti adottati nel 2002

N. del progetto Titolo del progetto Costo totale
(euro)

Contributo
del Fondo di

coesione
(euro)

2000 ES 16 C PE 143 Gestione dei rifiuti a Madrid 10.502.906 8.402.325

2000 ES 16 C PE 144 Interventi per la gestione dei rifiuti nella Comunità
autonoma valenciana – 2001 – Gruppo 1

9.348.364 7.478.691

2000 ES 16 C PE 145 Gestione dei rifiuti nelle Province basche – 2001 –
Gruppo 1 – Biscaglia

23.946.052 19.156.842

2001 ES 16 C PE 008 Interventi per la gestione dei rifiuti nella Comunità
autonoma di Andalusia – 2001 – Gruppo 3

33.700.224 26.960.179

2001 ES 16 C PE 013 Gestione dei rifiuti nelle Province Basche – 2001 –
Gruppo 2 – Vitoria

16.823.349 13.458.679

2001 ES 16 C PE 025 Estensione di impianti di trattamento dei rifiuti solidi
nella Comunità autonoma di Andalusia – 2001

21.034.274 16.827.419

2001 ES 16 C PE 027 Gestione dei rifiuti in Aragona 7.608.670 6.086.936

2001 ES 16 C PE 028 Gestione dei rifiuti nelle Canarie – 2001 – Gruppo 1 33.237.250 26.589.800

2001 ES 16 C PE 029 Creazione di un sistema di compostaggio in tunnel
nell’impianto di smaltimento dei rifiuti di Es Milá –
Minorca

1.627.290 1.301.832

2001 ES 16 C PE 042 Gestione dei rifiuti in Castiglia-La Mancha – 2001 –
Gruppo 2

24.749.725 19.799.780

2001 ES 16 C PE 043 Gestione dei rifiuti solidi urbani nella Comunità
autonoma di Estremadura – 2001

12.276.145 9.820.916

2001 ES 16 C PE 053 Chiusura della discarica per rifiuti solidi urbani e
assimilabili di San Marcos – Guipuzcoa – 1ª fase

5.000.000 4.000.000

2001 ES 16 C PE 055 Costruzione e adeguamento delle infrastrutture di
trattamento dei rifiuti solidi comunali in Catalogna

36.872.093 29.497.674

2002 ES 16 C PE 001 Centro di trattamento dei rifiuti urbani di Gomecello
– Salamanca

18.030.363 14.424.290

2002 ES 16 C PE 012 Gestione di rifiuti nella Comunità autonoma di
Andalusia – 2001 – Gruppo 4

12.827.655 10.262.124

2002 ES 16 C PE 023 Interventi per la gestione dei rifiuti nella Comunità
autonoma di Castiglia-La Mancha – 2002

40.298.984 32.239.187

2002 ES 16 C PE 025 Gestione dei rifiuti in Galizia – 2002 27.344.876 21.875.901

2002 ES 16 C PE 026 Infrastrutture per lo sviluppo del Piano per i rifiuti
urbani della Murcia

13.013.172 10.410.537
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2002 ES 16 C PE 028 Interventi per la gestione dei rifiuti nella Comunità
autonoma valenciana – 2002

20.803.064 16.642.452

2002 ES 16 C PE 029 Interventi per la gestione dei rifiuti nella Comunità
autonoma di Castiglia e León – 2002

24.241.747 19.393.398

2002 ES 16 C PE 041 Creazione e miglioramento della rete di infrastrutture
per il trattamento dei rifiuti comunali in Catalogna

19.060.000 15.248.000

2002 ES 16 C PE 042 Adeguamento alla direttiva 2000/76/CE degli
impianti di incenerimento dei rifiuti comunali in
Catalogna

11.934.740 9.547.792

2002 ES 16 C PE 049 Unità di trattamento dei fanghi di depurazione:
impianto di compostaggio e essiccazione termica di
Loeches

34.401.169 27.520.935

Assistenza tecnica – Studi preliminari

Nel 2002 sono state approvate sei decisioni riguardanti studi preliminari e assistenza
tecnica, corrispondenti a un aiuto di 8,8 milioni di euro, 7 milioni di euro dei quali
impegnati nello stesso anno. Gli studi preliminari consistono negli studi tecnici,
economici e ambientali necessari alla realizzazione dei progetti. L’assistenza tecnica
ha lo scopo di fornire aiuto nell’elaborazione di progetti di costruzione che in seguito
potrebbero essere presentati per essere cofinanziati.

Assistenza tecnica – Studi preliminari
Progetti adottati nel 2002

N. del progetto Titolo del progetto Costo totale
(in euro)

Contributo del
Fondo di
coesione
(in euro)

2002 ES 16 C PE 008 A.T. – Risanamento delle paludi di Santoña 959.250 815.362

2002 ES 16 C PE 010 A.T. – Approvvigionamento idrico di Villaviciosa,
Oviedo e Llanera

402.670 342.270

2002 ES 16 C PE 011 A.T. – Risanamento di Ferrol, Lugo e Orense 2.036.870 1.731.339

2002 ES 16 C PE 013 A.T. – Estensione della rete di collettori di
risanamento e dell’impianto di depurazione di
Guadalajara

299.951 254.958

2002 ES 16 C PE 014 Redazione del progetto preliminare e dei progetti
del 2° circuito principale di approvvigionamento
della Comunità autonoma di Madrid

4.974.544 4.228.362

2002 ES 16 C PE 040 A.T. – Estensione della rete di approvvigionamento
idrico del consorzio intercomunale dell’Algodor

1.682.000 1.429.700
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3.1.2.2 Trasporti

Nel 2002 la Commissione ha adottato un totale di 13 decisioni di finanziamento di
progetti nel settore dei trasporti per investimenti totali pari a 2.140 milioni di euro e
un contributo del Fondo di coesione di 1.444 milioni di euro. Gli impegni effettuati
nel 2002 hanno raggiunto un importo di 1.046,2 milioni di euro e corrispondono a
nuove decisioni adottate nello stesso anno, nonché a modifiche e quote annue di
decisioni precedenti.

Sull’insieme delle decisioni di aiuto approvate nel 2002 dalla Commissione, il settore
dei trasporti ha assorbito il 54,4% della partecipazione finanziaria totale e il 53%
degli impegni realizzati. Nella tabella seguente viene illustrata la ripartizione per
modo di trasporto.

Modo di trasporto Costo
ammissibile

(milioni di euro)

Contributo del
Fondo di coesione
(milioni di euro)

Partecipazione
rispetto al
contributo

approvato nel 2002

Contributi
impegnati nel

2002
(milioni di euro)

Strade* 0 29,0

Ferrovie 1576,2 1328,9 87,2% 888,8

Porti 133,0 74,0 7,4% 95,5

Aeroporti 98,0 41,2 5,4% 32,9

TOTALE 1.807,2 1444,1 100,0% 1046,2

* Gli impegni nel 2002 corrispondono a quote annue di progetti approvati prima del 2002.

Rete stradale

Nel corso del 2002 per questo modo di trasporto è stato constatato un netto
avanzamento nell’esecuzione dei progetti approvati negli anni precedenti, che ha
consentito di impegnare gli stanziamenti di bilancio corrispondenti a tali livelli di
esecuzione. Non sono state tuttavia registrate nuove richieste di finanziamento da
parte delle autorità spagnole per il 2002.

Rete ferroviaria

Nel 2002 la Commissione ha compiuto uno sforzo particolare a favore degli
investimenti nello sviluppo della rete delle linee dei treni ad alta velocità in Spagna.
Nel corso dello stesso anno sono state approvate in totale 8 nuove decisioni, fra le
quali le più significative sono state quelle riguardanti diversi tratti della linea
Madrid-Valladolid che, con la linea Madrid-Barcellona-frontiera francese, costituisce
uno dei quattordici grandi progetti dichiarati prioritari dal Consiglio europeo di Essen
(9-10 dicembre 1994). Grazie alla realizzazione della linea ad alta velocità Madrid-
Valladolid, il tempo di percorrenza tra queste due città si ridurrà di circa 90 minuti e
comporterà, secondo le stime, un aumento del numero di viaggiatori di circa
9 milioni di persone entro il 2025. Inoltre, il tratto Madrid-Valladolid, oltre ai
vantaggi legati al collegamento con l’asse Vitoria-Dax (Francia), contribuirà in
misura considerevole all’integrazione delle reti ferroviarie settentrionale e
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nordoccidentale della Spagna con il resto del territorio. La data prevista per la messa
in esercizio della nuova linea è fissata al 2007.

I lavori relativi agli altri progetti approvati o in corso di esecuzione sono proseguiti
come previsto, in base alle informazioni scambiate in occasione delle varie riunioni
dei comitati di sorveglianza.

PROGETTI RELATIVI AL SETTORE FERROVIARIO ADOTTATI NEL 2002

N. del progetto Titolo del progetto Costo totale
(milioni di

euro)

Contributo del
Fondo di
coesione

(milioni di
euro)

CCI 2000-ES-16-C-PT-001 Linea ad alta velocità Lleida-
Tarragona (nuovi tratti)

115,6 61,6

CCI 2001-ES-16-C-PT-012 – 018 Linea ad alta velocità Madrid-
Valladolid (tratti da I a VI)

257,9 186,3

CCI 2001-ES-16-C-PT-002 e 003 Linea ad alta velocità Madrid-
Valladolid (tunnel di
Guadarrama)

1.492,7 1081,0

TOTALE 1.866,2 1.328,9

Porti

Per quanto riguarda il settore dei porti marittimi, nel 2002 il Fondo di coesione ha
contribuito al finanziamento di quattro nuovi progetti, che vanno ad aggiungersi al
progetto di ampliamento del porto di Barcellona approvato nel 2001. Il
cofinanziamento del Fondo di coesione riguarda i lavori di ampliamento o la
costruzione di nuove dighe, allo scopo di migliorare la sicurezza e aumentare le
capacità di cabotaggio.

Tutti i progetti in questione sono conformi agli orientamenti comunitari per lo
sviluppo della rete transeuropea dei trasporti (RTE). Il caso del porto di La Estaca,
situato sull’isola di Hierro nelle Canarie, è particolarmente rappresentativo, in quanto
costituirà un fattore di comunicazione estremamente importante per quest’isola
ultraperiferica.

PROGETTI RELATIVI AL SETTORE PORTUALE ADOTTATI NEL 2002

N. del progetto Titolo del progetto Costo totale
(milioni di

euro)

Contributo del
Fondo di coesione
(milioni di euro)

CCI 2001-ES-16-C-PT-002 Porto di La Estaca (Canarie) 29,9 22,9

CCI 2001-ES-16-C-PT-012 Porto di La Osa (Asturie) 40,0 16,7

CCI 2001-ES-16-C-PT-019 Porto di Campamento (Andalusia) 44,4 16,6

CCI 2002-ES-16-C-PT-001 Porto di Bilbao 39,7 17,8

TOTALE 154,0 74,0
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Aeroporti

Nel settore aeroportuale, nel 2002 la Commissione ha concesso un aiuto a favore di
un progetto di creazione di un sistema per il trasferimento automatico dei passeggeri
tra i vari terminali dell’aeroporto di Madrid-Barajas, progetto che si inserisce nel
quadro dell’allegato II, sezione 4, della decisione n. 1692/96/CE sugli orientamenti
comunitari per lo sviluppo della rete transeuropea dei trasporti. Il costo totale stimato
di questo progetto è di 119,3 milioni di euro e l’aiuto approvato è pari a 41,1 milioni
di euro.

Spagna - Regioni ultraperiferiche

Le azioni continuano a tener conto dell’importanza attribuita allo sviluppo delle
regioni ultraperiferiche (isole Canarie), confermata dalla relazione della
Commissione COM(2000)0147 relativa alle misure di attuazione dell’articolo 299,
paragrafo 2, del trattato. Il contributo comunitario concesso è pari a 49 milioni di
euro.

In campo ambientale lo sforzo si è concentrato sul settore dei rifiuti, tenuto conto
che, a causa dell’insularità, le Canarie sono soggette a vincoli molto rigidi per quanto
riguarda il trattamento dei rifiuti. Sono proseguite le azioni avviate in precedenza per
quanto riguarda la costruzione di complessi ambientali.

Nel settore delle infrastrutture di trasporto, il porto di La Estaca, sull’isola di Hierro,
per il quale esiste un progetto per un importo di aiuto totale di 22,9 milioni di euro,
costituisce un’importante via di comunicazione per l’isola in questione, consentendo
alla popolazione locale di superare i problemi legati all’isolamento e gli
inconvenienti dovuti alla perifericità.

3.1.3. Irlanda

Nel 2002 la Commissione non ha approvato nuovi finanziamenti del Fondo di
coesione a favore dell’Irlanda. Sono stati tuttavia aumentati di un importo totale di
85,8 milioni di euro i contributi concessi a favore di tre progetti esistenti per
finanziarne alcune opere aggiuntive. Sono stati inoltre effettuati altri cinque impegni
per un importo di 75 milioni di euro che hanno riguardato quote annuali successive
destinate a progetti già adottati.

L’andamento globale degli impegni è influenzato dall’entità degli importi stanziati
per l’Irlanda e dalla tendenza registrata negli ultimi anni a destinare gli aiuti a grandi
progetti con dotazioni pluriennali.

In termini di impegni, tenuto conto dell’esiguo numero di grandi progetti, è
relativamente difficile garantire un equilibrio settoriale ogni anno. Tuttavia, grazie
agli impegni effettuati nel 2002, la situazione complessiva dei progetti relativi ai
trasporti e all’ambiente è ora più equilibrata rispetto ai primi anni del periodo 2000-
2006. Partendo da un rapporto di 19%:81% nel 2000, la situazione complessiva per
quanto riguarda l’equilibrio tra progetti relativi ai trasporti e all’ambiente era pari
alla fine del 2002 a 46%:54%. L’obiettivo continua a rimanere quello di garantire un
rapporto di 50:50 nel periodo di programmazione.
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Nel 2002 sono stati anche finalizzati 12 progetti del periodo 1994-1999 e sono state
valutate le relazioni finali relative ad altri 5 progetti. Sono state altresì apportate
modifiche a sette progetti del periodo 1994-1999 con decisioni di modifica formali.

3.1.3.1. Ambiente

Le due priorità in materia ambientale per il periodo in corso sono la raccolta e il
trattamento delle acque reflue e la gestione dei rifiuti solidi urbani.

Raccolta e trattamento delle acque reflue

Nel 2002 non sono stati finanziati nuovi progetti. Sono state apportate modifiche a
un progetto esistente, relativo alla rete fognaria di Limerick (fase III), in modo da
concedere un finanziamento supplementare di 30,6 milioni di euro per la costruzione
di elementi aggiuntivi del sistema di raccolta delle acque reflue. Si tratta di opere che
erano state descritte nella richiesta di finanziamento originaria, ma che inizialmente
non erano state finanziate.

TRATTAMENTO DELLE ACQUE REFLUE

N. CCI Titolo del progetto Tipo di
progetto/impegno

Impegni 2002
(milioni di euro)

2000 IE 16 C PE 001 Trattamento delle acque reflue
nella regione di Dublino (Fase V)

Terza quota annuale 13,34

1999 IE 16 C PE 002 Rete fognaria di Limerick (Fase III) Terza quota annuale 37,49

1999 IE 16 C PE 003 Rete fognaria di Cork (Fase III) Seconda quota annuale 24,55

TOTALE 75,38

Rifiuti solidi

Nel 2002 non sono stati finanziati progetti. Nel 2002 le autorità irlandesi hanno
informato la Commissione che non sarebbe stato possibile assorbire tutta la
dotazione finanziaria indicativa di 33 milioni di euro proposta dalla Commissione per
il sottosettore dei rifiuti solidi. La Commissione ha espresso preoccupazione e
delusione per l’incertezza riguardo alle prospettive di progressi nel settore dei rifiuti
solidi. È stato tuttavia possibile concordare di mantenere nel periodo 2000-2006
l’equilibrio degli impegni tra ambiente e trasporti, che costituiscono le principali
priorità di spesa della Commissione.

3.1.3.2. Trasporti

Come nel settore ambientale, in questo periodo vi sono solo due settori prioritari: le
strade e i trasporti pubblici.

Rete stradale

Nel 2002 non sono stati finanziati nuovi progetti. Sono state apportate modifiche a
un progetto esistente, relativo all’autostrada M1 Cloghran-Lissenhall (fase II), in
modo da concedere un finanziamento supplementare di 28,8 milioni di euro per la
costruzione di elementi aggiuntivi dell’autostrada e il riassetto delle strade esistenti.
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Si tratta di opere che erano state descritte nella richiesta di finanziamento originaria,
ma che inizialmente non erano state finanziate.

N. CCI Titolo del progetto Tipo di progetto/impegno Impegni 2002
(milioni di euro)

2000 IE 16 C PT 002 M1 Cloghran-Lissenhall
(fase II)

Terza quota annuale 45,77

2000 IE 16 C PT 003 M1 Lissenhall-Balbriggan Seconda quota annuale 10,23

1999 IE 16 C PT 004 Stazione di Heuston e
corridoio ferroviario sud-
ovest (fase I)

Seconda e terza quota annuale 51,28

TOTALE 107,28

Rete ferroviaria

Nel 2002 non sono stati finanziati nuovi progetti. Sono state apportate modifiche al
progetto esistente, relativo alla stazione di Heuston e al rinnovamento del corridoio
ferroviario sud-ovest (fase I), in modo da concedere un finanziamento supplementare
di 26,4 milioni di euro per la costruzione di elementi aggiuntivi nella stazione di
Heuston, necessaria per completare il rinnovamento della stazione. Il finanziamento
iniziale riguardante la stazione si era concentrato in prevalenza sul sistema
segnaletico e sui lavori di sostituzione dei binari. Queste opere aggiuntive non erano
state descritte nella richiesta di finanziamento originaria.

3.1.4. Portogallo

Il 2002 è stato un anno particolare per quanto riguarda l’esecuzione del Fondo di
coesione. Per la prima volta non è stato possibile impegnare tutti gli stanziamenti
indicativi assegnati al Portogallo.

Infatti, a seguito della procedura d’infrazione con la quale è stato contestato il modo
in cui il Portogallo aveva assegnato in concessione la gestione delle risorse idriche e
dei rifiuti urbani a società controllate dall’impresa pubblica Águas de Portugal, vari
progetti in esame, in particolare nel settore idrico, non hanno potuto essere approvati.

La Commissione ha pertanto approvato solo 5 nuovi progetti per i quali è stato
accordato un finanziamento di 106,1 milioni di euro, di cui 84,9 milioni di euro
impegnati sul bilancio dello stesso anno.

A seguito di tali impegni, e tenendo conto dei progetti adottati negli anni precedenti
che hanno un’incidenza sul bilancio 2002, il totale degli impegni dell’anno si
presenta nel modo illustrato di seguito:
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Costo totale
ammissibile

(milioni di euro)

Contributo del
Fondo di
coesione

(milioni di euro)

Impegni 2002
(milioni di euro)

Ambiente 2002 96 56,8 45,4

Trasporti 2002 58 49,3 39,5

Ambiente anni precedenti 257,1 158,4 14,9

Trasporti anni precedenti 814,6 650,7 197

TOTALE 1 225,7 915,2 296,8

3.1.4.1. Ambiente

Come nel periodo precedente, le priorità principali per l’intervento del Fondo di
coesione per il periodo 2000-2006 sono il trattamento delle acque reflue,
l’approvvigionamento idrico e il trattamento dei rifiuti urbani. È stato compiuto uno
sforzo per presentare un maggior numero di progetti nel settore ambientale al fine di
ottenere un riequilibrio degli stanziamenti assegnati a ciascun settore, tuttavia, tenuto
conto della procedura d’infrazione menzionata in precedenza, gli stanziamenti
impegnati sono destinati essenzialmente al finanziamento di progetti nel settore dei
trasporti.

Nel corso del 2002 la Commissione ha adottato 4 nuovi progetti nel settore
ambientale, di cui 2 nel settore idrico e 2 nel settore dei rifiuti urbani.

Costo totale
ammissibile
(milioni di

euro)

Contributo del
Fondo di
coesione

(milioni di euro)

% del contributo
totale nel settore

ambientale

Impegni 2002
(milioni di euro)

Settore integrato
dell’acqua

29,1 18,9 33,3% 15,1

Settore dei rifiuti urbani 66,9 37,9 66,7% 30,3

Progetti degli anni
precedenti

14,9

TOTALE 96 56,8 100 % 60,3
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Settore idrico

Sono stati approvati due progetti di risanamento, di cui uno relativo alla realizzazione
di studi per determinare le soluzioni da adottare per la gestione delle acque reflue
nell’Algarve e l’altro relativo a opere di risanamento nel comune di Braga.

Settore idrico
Progetti adottati nel 2002

N. del progetto Titolo del progetto Costo totale
ammissibile

(milioni di euro)

Contributo del
Fondo di coesione
(milioni di euro)

2002/PT/16/C/PE/004 Risanamento dell’Algarve – Studi 2,48 2,11

2002/PT/16/C/PE/005 Risanamento del comune di Braga 26,65 16,75

Rifiuti urbani

A differenza degli anni precedenti, nel corso del 2002 il Portogallo ha presentato un
numero molto limitato di progetti nel settore dei rifiuti urbani. La Commissione ha
pertanto approvato solo due progetti che fanno seguito ad altri progetti già finanziati
in passato e volti a completare i sistemi nei quali si integrano.

Si tratta di un progetto riguardante l’associazione LIPOR, che prevede la costruzione
di una centrale di valorizzazione organica, e della terza fase del sistema gestito
dall’associazione intercomunale della Vale do Ave.

Trattamento dei RIFIUTI URBANI
Progetti adottati nel 2002

N. del progetto Titolo del progetto Costo totale
(milioni di euro)

Contributo del
Fondo di coesione
(milioni di euro)

2002/PT/16/C/PE/002 Gestione integrata dei rifiuti urbani
della LIPOR

53,52 26,6

2002/PT/16/C/PE/006 Sistema di trattamento dei rifiuti
della Vale do Ave – Terza fase

13,36 11,35

3.1.4.2. Trasporti

Come già precisato, nel 2002 il Portogallo ha tentato di procedere a un riequilibrio
dell’utilizzo degli stanziamenti tra i due settori del Fondo di coesione, che finora è
stato favorevole al settore dei trasporti. Per questo settore è stato dunque presentato
un solo progetto. Si tratta di un tratto di strada dell’IP 6 tra Peniche e l’IP 1 (IC 1),
approvato in quanto accesso alla rete transeuropea dei trasporti.
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Costo totale
ammissibile
(milioni di

euro)

Contributo del
Fondo di coesione
(milioni di euro)

% del
contributo
totale nel
settore dei
trasporti

Impegni 2002
(milioni di euro)

Settore stradale 58,05 49,34 100 % 39,47

Progetti degli anni
precedenti

196,99

TOTALE 58,05 49,34 100 % 236,46

3.2. ASSISTENZA TECNICA E STUDI

3.2.1. Assistenza tecnica su iniziativa della Commissione

Nel 2002 non sono state adottate azioni di assistenza tecnica su iniziativa della
Commissione.

4. SORVEGLIANZA, CONTROLLO E IRREGOLARITÀ

4.1. Sorveglianza: comitati e missioni

4.1.1. Grecia

4.1.1.1 Comitati di sorveglianza

Nel gennaio 2002 si è svolta ad Atene la riunione del comitato di sorveglianza del
Fondo di coesione. I lavori di questo comitato di sorveglianza sono commentati nel
rispettivo verbale.

Nel 2002 si sono inoltre tenute alcune riunioni tecniche. Il 14 marzo 2002 si sono
riuniti ad Atene i servizi della Commissione e i rappresentanti del ministero dei
Lavori pubblici. Lo scopo della riunione era rivedere le opere pubbliche nel settore
ferroviario dagli anni ‘90 in modo da valutare tutti i programmi operativi per fare il
punto sulla situazione e individuare ciò che doveva ancora essere compiuto fino alla
fine dell’attuale periodo di programmazione.

Inoltre, il 26 marzo 2002 è stata convocata ad Atene una riunione tra la Commissione
e i ministri dell’Economia e dei Trasporti, il cui scopo era rivedere i progressi
compiuti finora nel campo dei trasporti e dell’ambiente e dare seguito alle
conclusioni del comitato di sorveglianza riunitosi nel gennaio 2002. Nella stessa
occasione è stato altresì discusso il rafforzamento del ruolo delle autorità di gestione
nella verifica dei progetti del Fondo di coesione.

Nel maggio 2002 è stata ulteriormente valutata l’attuazione della strategia ambientale
in Grecia. Lo scopo era individuare i settori in cui era necessario compiere ulteriori
sforzi in modo da completare gli investimenti nel settore ambientale in Grecia e
quindi promuovere una corretta esecuzione della strategia ambientale del Fondo di
coesione.
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4.1.1.2. Missioni di sorveglianza

Nell’aprile 2002 sono stati effettuati alcuni sopralluoghi, in particolare per quanto
riguarda l’impianto di riciclaggio di Ano Liossia, l’impianto di trattamento delle
acque reflue di Psyttalia e i progetti di approvvigionamento idrico dell’EYDAP.

Inoltre, nel giugno 2002 si è svolta una riunione tra la DG Politica regionale e le
autorità greche, che ha consentito di valutare l’attuazione di grandi progetti nazionali
quali la diga di Gadouras e di Aposelemi. Nel settembre 2002 un’altra riunione
tecnica ha consentito di valutare singolarmente alcune richieste di modifiche da
apportare a decisioni adottate in anni precedenti.

Nell’ottobre 2002 ad Atene ha avuto altresì luogo una riunione tra la DG Politica
regionale e le autorità greche. Le discussioni hanno riguardato i temi strategici del
settore ambientale e la revisione degli impegni per il 2003. Tra gli altri, sono stati
valutati i progressi compiuti nell’attuazione della strategia nel settore dei rifiuti solidi
e sono stati considerati gli obiettivi per il futuro in modo da completare l’attuazione
della strategia ambientale concordata.

4.1.2. Spagna

4.1.2.1. Comitati di sorveglianza

Nel 2002 si sono riuniti a Madrid due comitati di sorveglianza.

Il primo si è riunito dal 30 gennaio al 1° febbraio e il secondo dal 23 al 25 ottobre. Si
è trattato della 16a e della 17a riunione del comitato di sorveglianza del Fondo di
coesione.

Il comitato si suddivide in varie sessioni specifiche in funzione dei settori interessati
e delle autorità di gestione interessate allo scopo di esaminare l’esecuzione di una
serie di progetti e di gruppi di progetti (circa 170 decisioni in totale per ogni
comitato) che necessitano di una discussione specifica con le autorità responsabili
della loro attuazione e selezionati in precedenza in collaborazione con i responsabili
del ministero delle Finanze e la Commissione. Anche i dati relativi alla situazione dei
progetti non selezionati sono stati sottoposti all’esame del comitato di sorveglianza e
trasmessi alla Commissione per informazione.

In occasione delle due riunioni il comitato di sorveglianza è stato chiamato a
pronunciarsi su una serie di punti importanti di interesse orizzontale quali:

– il controllo della qualità delle richieste di cofinanziamento e delle relazioni finali,

– l’applicazione del disimpegno automatico per i progetti che non sono stati avviati
dopo due anni dalla decisione di approvazione,

– i requisiti regolamentari relativi alla pubblicità,

– i risultati delle missioni di controllo, per quanto riguarda in particolare il rispetto
del diritto comunitario in materia di appalti pubblici,

– la gestione dei progetti in corso, segnatamente l’accelerazione della conclusione di
vecchie decisioni e la riduzione del numero di modifiche richieste,
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– l’attendibilità delle previsioni dei pagamenti futuri.

4.1.2.2. Missioni di sorveglianza

Le missioni realizzate miravano a valutare e verificare lo stato di avanzamento dei
lavori relativi ai progetti in via di esecuzione e a chiarire le difficoltà incontrate nella
loro esecuzione.

Le missioni di sorveglianza effettuate sono presentate nell’allegato I.

4.1.3. Irlanda

4.1.3.1. Comitati di sorveglianza

Nel 2002 si sono svolte due riunioni del comitato di sorveglianza, il 19 aprile e il
31 ottobre. In generale la Commissione è stata soddisfatta della qualità delle
informazioni fornite dalle autorità irlandesi in merito alla gestione dei progetti e le
questioni in sospeso sono state affrontate in modo adeguato.

Nel corso di queste riunioni il comitato ha esaminato le relazioni scritte sui progressi
compiuti in merito a 30 progetti in corso del periodo 1993-1999 e a 7 progetti del
periodo 2000-2006.

Nel 2001 sono stati altresì portati positivamente a termine altri 12 progetti. I progetti
in sospeso del periodo 1993-1999 da completare entro la fine del 2002 rappresentano
circa il 16% dei progetti sovvenzionati in tale periodo.

Un progetto in particolare è stato oggetto di una valutazione approfondita da parte
della Commissione nel periodo 2001-2002. Il progetto relativo al sistema segnaletico
e alla sostituzione di binari finanziato nel 1997 riguarda un gruppo di cinque progetti
correlati. Uno di questi progetti – quello relativo al sistema segnaletico denominato
“mini-CTC” – ha subito gravi ritardi di attuazione, un superamento dei costi,
l’annullamento del contratto originario e nel periodo 2001-2002 è stato oggetto di
un’inchiesta pubblica indetta dal parlamento irlandese in merito alla gestione della
società ferroviaria. Sebbene la relazione dell’inchiesta pubblica non sia mai stata
ultimata, la Commissione ha esaminato con attenzione i motivi dei ritardi di
attuazione e la strategia di completamento proposta per portare a termine il progetto
mini-CTC. Nel 2002 la DG Politica regionale ha disposto una verifica tecnica
dell’efficacia della strategia di completamento. La valutazione è stata
sostanzialmente positiva per quanto riguarda gli elementi essenziali della strategia.
Alla luce di tale valutazione e del fatto che l’auspicata modifica della data finale era
la prima modifica del genere che si chiedeva di apportare al progetto, verso la fine
del 2002 la Commissione ha adottato una decisione di modifica per continuare a
sostenere il completamento del progetto mini-CTC.

Riguardo alla politica generale in materia di richieste di modifiche dei progetti e/o di
proroghe, nel 2002 la Commissione ha fornito alle autorità irlandesi (nonché ad altri
Stati membri beneficiari del Fondo di coesione) nuovi orientamenti in merito alle
modifiche dei progetti per limitare la possibilità di modificare decisioni che hanno
subito diversi emendamenti.
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4.1.3.2. Missioni di sorveglianza

I sopralluoghi effettuati nel 2002 perseguivano i seguenti obiettivi:

- verificare i progressi nella costruzione o nel completamento dei progetti in esame,

- chiarire le difficoltà riferite in precedenza al comitato di sorveglianza e le richieste
di modifica delle decisioni relative ai progetti.

I sopralluoghi effettuati sono elencati nell’allegato I.

4.1.4. Portogallo

4.1.4.1. Comitati di sorveglianza

Come previsto dal regolamento del Fondo di coesione, le riunioni del comitato di
sorveglianza si tengono due volte l’anno.

Nel 2002 le riunioni si sono svolte il 27-28 maggio e l’11-12 dicembre. Oltre alla
singola analisi di ciascun progetto, queste riunioni hanno consentito di discutere
tematiche generali, quali la pubblicità, il controllo, gli appalti pubblici, le norme di
esecuzione, le informazioni generali.

Il progetto di costruzione della centrale idroelettrica di Alqueva è oggetto di
sorveglianza sia da parte del comitato generale che del comitato di sorveglianza dei
Fondi strutturali per il programma specifico di sviluppo integrato della zona di
Alqueva (PEDIZA).

4.1.4.2. Missioni di sorveglianza

Oltre alla partecipazione alle riunioni del comitato di sorveglianza e a talune missioni
di controllo condotte dall’unità G7, l’unità Portogallo della DG Politica regionale ha
effettuato nel 2002 diverse missioni di sorveglianza, al fine di valutare lo stato di
avanzamento dei progetti, rendersi conto sul posto dei problemi incontrati in sede di
attuazione e cercare le soluzioni più atte a facilitare la normale esecuzione dei
progetti (cfr. allegato I).

4.2. Missioni di controllo e conclusioni

Nel corso del 2002 sono state effettuate 22 missioni di controllo nei quattro Stati
membri beneficiari del Fondo di coesione da parte della DG Politica regionale. Nei
quattro Stati membri interessati sono emersi problemi principalmente in relazione
alle procedure di aggiudicazione degli appalti pubblici, anche se la loro situazione
non è omogenea. È stato constatato un miglioramento della situazione per quanto
riguarda il rispetto della decisione n. 96/455 relativa alle misure informative e
pubblicitarie, sebbene sia necessario compiere ulteriori sforzi.

È opportuno sottolineare che, a seguito dell’adozione, avvenuta nel luglio 2002, del
nuovo regolamento (CE) n. 1386/2002 della Commissione relativo ai sistemi di
gestione e di controllo dei contributi concessi dal Fondo di coesione, nonché alla
procedura per le rettifiche finanziarie, i quattro Stati membri si sono adoperati per
adeguare la loro organizzazione ai requisiti del nuovo regolamento.
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Le irregolarità constatate nei quattro Stati membri sono attualmente oggetto di
procedura per le rettifiche finanziarie.

4.2.1. Grecia

Nel 2002 sono state effettuate in Grecia cinque missioni di controllo, che hanno
consentito di esaminare otto decisioni relative al Fondo di coesione.

Le principali constatazioni fatte nell'ambito di tali controlli riguardano l'applicazione
della normativa in materia di appalti pubblici e la qualità delle stime dei costi dei
lavori nel quadro dell'analisi costi-benefici dei progetti.

4.2.2. Spagna

In Spagna sono state realizzate nove missioni di controllo nel settore del Fondo di
coesione, che hanno consentito di esaminare diciassette decisioni.

La situazione in Spagna non è omogenea, tenuto conto della sua organizzazione
amministrativa decentrata. A seguito dei controlli effettuati dalla DG Politica
regionale, si possono tuttavia trarre alcune conclusioni.

Le principali anomalie constate riguardano l'applicazione della normativa in materia
di appalti pubblici (confusione tra i criteri di selezione e di assegnazione dei
contratti, utilizzo della regola della baja temeraria, ossia della presunzione di offerta
troppo bassa) e l’inclusione di spese non ammissibili (IVA, acquisto di terreni
appartenenti ad amministrazioni pubbliche).

4.2.3. Irlanda

Nel corso del 2002 sono state effettuate in Irlanda quattro missioni di controllo, che
sono consistite nell’esame di nove decisioni. Le principali irregolarità constatate
riguardano il mancato rispetto delle norme di ammissibilità delle spese (lavori
realizzati e pagati prima dell’approvazione delle decisioni) e il mancato rispetto della
normativa in materia di appalti pubblici (assenza di procedura di aggiudicazione per
l’assegnazione di taluni contratti di servizi).

4.2.4. Portogallo

Nel 2002 sono state condotte in Portogallo quattro missioni di controllo, che hanno
consentito di esaminare sette decisioni del Fondo di coesione.

Le principali constatazioni formulate in occasione di tali controlli riguardano
l'applicazione della normativa in materia di appalti pubblici (assenza di procedura di
aggiudicazione per gli appalti pubblici di servizi) e la presentazione di richieste di
pagamento contenenti spese non ammissibili (costruzione di parcheggi o di locali
amministrativi).

4.3. Irregolarità e sospensione dell’aiuto

Tra novembre e dicembre 2002 l’Ufficio europeo per la lotta antifrode (OLAF) ha
effettuato alcuni controlli congiunti con la DG Politica regionale nei quattro Stati
membri beneficiari per verificare l’applicazione da parte di questi ultimi delle
disposizioni del regolamento n. 1831/94 della Commissione relative ai sistemi e alle
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procedure di notificazione e al seguito dato alle irregolarità in questo settore. Va
sottolineato che questo controllo è stato realizzato parallelamente a quelli relativi
all’applicazione del regolamento (CE) n. 1681/94 nel settore dei Fondi strutturali. Le
conclusioni dei controlli saranno comunicate agli Stati membri, al Consiglio, al
Parlamento europeo e alla Corte dei conti europea.

Inoltre, ai sensi dell’articolo 3 del regolamento (CE) n. 1831/9413 della Commissione
relativo alle irregolarità e al recupero delle somme indebitamente pagate nell’ambito
del finanziamento del Fondo di coesione nonché all’instaurazione di un sistema
d’informazione in questo settore, gli Stati membri beneficiari hanno l’obbligo di
trasmettere alla Commissione l’elenco delle irregolarità che hanno formato oggetto
di un primo atto di accertamento amministrativo o giudiziario.

Per l'anno 2002, tre dei quattro Stati membri beneficiari del fondo di coesione, cioè:
la Grecia, l'Irlanda ed il Portogallo, ha comunicato alla Commissione al totale 4 casi
di irregolarità ai sensi del regolamento 1831/94. La Grecia e l'Irlanda hanno
comunicato ciascuna un caso ed il Portogallo due.

Il caso comunicato dalle autorità elleniche implicava al totale 973.444 € di contributo
comunitario e l'irregolarità riguardava l'inosservanza delle norme sugli appalti
pubblici. In compenso, il caso comunicato dalle autorità irlandesi implica al totale
5.885 € di contributo comunitario e l'irregolarità consisteva nella presentazione di
spese non eleggibili. L'importo in questione è stato recuperato a livello nazionale. I
casi comunicati dal Portogallo implicavano al totale 8.842.900 € di contributo
comunitario il cui importo di 8.024.246 € è stato sospeso a livello nazionale. Le
irregolarità individuate riguardavano anche la presentazione delle spese non
eleggibili, la presentazione dei documenti giustificativi sbagliati e dei problemi
dovuti alla tuta della contabilità. L'importo di 818.654 € pagato ai beneficiari è stato
oggetto di un recupero a livello nazionale.

Va segnalato che la Spagna ha informato la Commissione, nel quadro del
regolamento suddetto, che non aveva rilevato di irregolarità nel corso dell'anno.

5. VALUTAZIONE EX ANTE ED EX POST

5.1. Aspetti generali

Tenuto conto che lo scopo ultimo delle politiche dell’Unione europea è favorire il
massimo sviluppo economico e ridurre le disparità regionali in termini di PIL pro
capite e di tassi di disoccupazione, il maggiore problema incontrato nella valutazione
delle analisi costi-benefici degli investimenti connessi ai progetti per i quali è stato
richiesto il cofinanziamento del Fondo di coesione è stato la mancanza di analisi
economica o il fatto che molto spesso l’analisi economica è stata condotta in modo
inadeguato.

Ne consegue che sono state sospese alcune proposte di progetti incentrate
principalmente solo sull’analisi finanziaria. A questo proposito, il contributo della
Commissione ha avuto tuttavia anche un valore pedagogico. Nelle relative relazioni è
stata infatti prestata particolare attenzione ad indicare ai promotori dei progetti il

                                                
13 GU L 191 del 29.7.1994.
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modo per eseguire valutazioni più efficaci nei vari settori di analisi economica
risultati insoddisfacenti.

Inoltre, dall’analisi finanziaria degli investimenti previsti da alcuni progetti è emerso
che, dopo aver riveduto l’analisi costi-benefici, i promotori dei progetti hanno
riconosciuto che in realtà per tali investimenti era necessario un contributo
dell’Unione europea considerevolmente inferiore. È chiaro che si tratta di un aspetto
fondamentale per ottenere la massima efficacia dai fondi pubblici destinati alle
politiche strutturali dell’Unione europea, poiché in questo modo può essere
cofinanziato un numero più elevato di progetti. Inoltre, in tutte le relazioni relative ai
progetti che sono state presentate non era stata effettuata alcuna valutazione dei
rischi. A questo proposito, la Commissione ha consigliato vivamente ai promotori dei
progetti di utilizzare questa tecnica non solo per aumentare le probabilità di successo
dei progetti rafforzandoli sotto un profilo finanziario, ma anche per migliorarne gli
effetti sullo sviluppo regionale individuando le principali variabili critiche dei
progetti e apportando modifiche coerenti alle specifiche dei progetti.

5.2. Esame e valutazione ex ante dei progetti

Nel quadro dell’aggiornamento della Guida all’analisi costi-benefici dei grandi
progetti, nel 2001 la Commissione aveva compiuto un notevole lavoro interno volto a
migliorare la coerenza dell’analisi finanziaria ex ante dei vari progetti. Questa
operazione ha riguardato in particolare il valore del tasso di attualizzazione
utilizzato, le modalità di applicazione del principio “chi inquina paga” nel caso dei
progetti di gestione delle risorse idriche, la considerazione nel calcolo della
redditività finanziaria dei costi storici anteriori alla presentazione del progetto alla
Commissione e l’eventuale contabilizzazione degli oneri finanziari. I risultati di
questa operazione sono stati presentati agli Stati membri nel corso del 2002.

5.3. Cooperazione con la BEI nell’ambito della valutazione dei progetti

In base a un contratto quadro firmato dalle due istituzioni nel 2000 e valido fino alla
fine del 2006, la Commissione può chiedere l’aiuto tecnico della Banca europea per
gli investimenti ai fini della valutazione di progetti del Fondo di coesione, nonché di
grandi progetti sostenuti dal FESR o di progetti finanziati dall’ISPA. La
Commissione riceve inoltre sistematicamente dalla BEI ogni informazione pertinente
sui progetti interessati da uno di questi tre fondi e ai quali la stessa Banca decide di
fornire il proprio contributo.

5.4. Impatto socioeconomico del Fondo negli Stati membri e sulla coesione
economica e sociale nell’Unione europea, compreso l’impatto sull’occupazione

Il regolamento che istituisce il Fondo di coesione impone alla Commissione di
valutare l’impatto degli interventi del Fondo sulla coesione economica e sociale,
compreso l’impatto sull’occupazione, per quanto riguarda sia i singoli progetti che
l’aiuto comunitario nel suo complesso.

La nuova versione della Guida all’analisi costi-benefici è più completa di quella
precedente e svolge in modo più adeguato un compito pedagogico trattando le
questioni fondamentali di tale analisi attraverso esempi pratici. Per fare in modo che
possa essere subito utilizzata dai funzionari responsabili e dai promotori degli Stati
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membri, la guida attuale è disponibile - per ora in inglese e da aprile in altre lingue -
sul sito Internet della DG Politica regionale.

5.5. Armonizzazione e semplificazione

La Commissione ha intrapreso alcune iniziative volte a rendere più coerenti le prassi
seguite nei vari Stati membri beneficiari. In particolare, tali iniziative si sono
concentrate soprattutto sull’armonizzazione di alcuni elementi fondamentali di
valutazione quali i tassi di sconto, gli imprevisti, l’ammortizzazione (che è stata
eliminata), l’adeguamento della formula dei diversi livelli di finanziamento (per
incoraggiare l’applicazione del principio “chi inquina paga”), l’uso dei costi residuali
storici. A tale scopo, sono stati avviati intensi dibattiti bilaterali e multilaterali, a
seguito dei quali sono stati conclusi con le autorità competenti accordi secondo i
quali l’armonizzazione menzionata in precedenza sarebbe stata pienamente applicata
a partire dal 2003. Inoltre, per ridurre l’onere informativo dell’analisi costi-benefici e
in base al principio di proporzionalità, la DG Politica regionale ha anche individuato
alcune norme semplificate.

6. DIALOGO INTERISTITUZIONALE, INFORMAZIONE E PUBBLICITÀ

6.1. Presentazione della relazione annuale 2001

6.1.1. Parlamento europeo

Sulla base delle relazioni presentate dall’on. Turco, ( relazione 2000 del Fondo di
coesione) e, dall'on. Scallon (relazione 2001) il Parlamento si è interrogato sulla
questione dell’utilizzo della valutazione ex post dei progetti già completati per la
nuova fase di programmazione, nonché sulle azioni di formazione che la
Commissione potrebbe intraprendere, al fine di definire criteri di valutazione ex ante
che offrano un’effettiva omogeneità tra Stati membri. Inoltre, il Parlamento ha
invitato la Commissione a continuare ad esercitare un controllo rigoroso delle norme
di trasparenza in materia di appalti pubblici e ha deplorato il livello insufficiente
degli impegni e dei pagamenti, nonostante il miglioramento dell’esecuzione del
bilancio registrato nel 2001. Il Parlamento ha anche espresso rammarico per il fatto
che la relazione non include dati specifici e precisi in merito alla “rimanenza da
liquidare” del Fondo di coesione.

Nella relazione annuale 2001, la Commissione ha prestato attenzione a presentare
dati finanziari dettagliati in particolare per quanto riguarda la “rimanenza da
liquidare”. Inoltre, la risoluzione del Parlamento europeo ha incoraggiato la
Commissione a rafforzare la cooperazione tra le Direzioni generali responsabili per
la politica regionale, i trasporti e l’ambiente.

6.2. Informazione degli Stati membri

Il 27 giugno e il 21 novembre 2002 sono state organizzate a Bruxelles due riunioni
informative con i 15 Stati membri.

In occasione della prima riunione, la Commissione ha presentato gli “orientamenti in
materia di modifica dei progetti”, il programma relativo alle missioni di controllo per
il periodo 2002-2003, l’assegnazione degli stanziamenti relativa al 2002 per Stato
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membro, nonché le previsioni di pagamento e il progetto di regolamento relativo alla
procedura per le rettifiche finanziarie (entrato in vigore il 1° gennaio 2003).

Nel corso della riunione informativa di novembre, la Commissione ha presentato la
relazione annuale del Fondo di coesione 2001, la situazione relativa allo strumento
finanziario del SEE e quella degli impegni per il 2002.

6.3. Misure in materia di pubblicità e informazione adottate dalla Commissione

Dal 2000 si è consolidata l’integrazione delle attività del Fondo di coesione nelle
attività complessive della DG Politica regionale. La diffusione di tutte le notizie che
riguardano tali attività è pertanto diventata parte integrante delle azioni di
informazione e comunicazione complessive della DG in questione.

In particolare, il programma di azioni ad hoc quali pubblicazioni, servizi fotografici e
manifestazioni, ha tenuto conto dei progetti del Fondo di coesione, segnatamente il
servizio fotografico relativo alla Grecia completato nel dicembre 2002. Tale
operazione è stata intrapresa in vista della preparazione dell’ultimo dell’attuale serie
di opuscoli relativi ai singoli paesi che illustrano il campo di applicazione e le
caratteristiche della politica di coesione comunitaria.

Queste azioni continueranno nel 2003, in particolare alla luce del possibile aumento
del numero di paesi ammissibili al Fondo di coesione a seguito dell’allargamento
dell’Unione europea nel 2004.

Un momento saliente dell’anno è stato il seminario tenutosi nel marzo 2002 nel corso
del quale sono stati confrontati i progressi compiuti in materia di conformità ai
requisiti di informazione e pubblicità (articolo 14 del regolamento (CE) n. 1164/94,
per quanto riguarda il Fondo di coesione) nelle regioni dell’obiettivo 1, comprese
quelle dei quattro Stati membri beneficiari. Gli Stati membri sono tenuti a informare
i cittadini in modo efficace e aperto riguardo agli interventi dei Fondi strutturali e ai
progetti del Fondo di coesione, e la Commissione ha istituito una serie di meccanismi
per aiutarli ad adempiere questo compito.
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ALLEGATO I

Elenco delle missioni di sorveglianza e di controllo della qualità effettuate nel 2002.

Grecia

Gennaio: riunione del comitato di sorveglianza del Fondo di coesione. Sono stati esaminati i
progressi compiuti e le priorità future per l’attuazione della strategia concordata in materia di
ambiente e di trasporti.

14 marzo: riunione tra funzionari di alto livello della Commissione e del ministero dei
Trasporti per discutere le opere pubbliche nel settore ferroviario.

26 marzo: revisione dei progressi compiuti nell’attuazione delle priorità concordate nel campo
dei trasporti e dell’ambiente.

Aprile: realizzazione di un sopralluogo allo scopo di verificare i progressi compiuti per
quanto riguarda i progetti di approvvigionamento idrico dell’EYDAP e l’impianto di
trattamento delle acque reflue di Psyttalia e di una visita sul posto all’impianto di riciclaggio
di Ano Liossia.

Giugno: esame di grandi progetti nazionali nel settore ambientale.

Giugno: missione di controllo della qualità presso la sede centrale dell'ERGOSE – ente che
gestisce in Grecia i progetti relativi al settore ferroviario.

Settembre: esame approfondito di richieste di modifiche da apportare a decisioni.

Ottobre: previsione delle priorità nel settore ambientale e dei trasporti per il 2003.

Spagna

Luglio: il complesso del Salto del Negro nell’isola di Gran Canaria e il complesso di Arico e
Tenerife (progetti riguardanti la gestione dei rifiuti della comunità autonoma delle Canarie)
sono stati oggetto di una visita da parte dei servizi della Commissione. Nel corso di tale visita
sono state osservate difficoltà a garantire una gestione stabile del progetto. A seguito delle
osservazioni formulate dai servizi della Commissione, le varie amministrazioni pubbliche
hanno firmato un accordo finalizzato alla creazione di un sistema stabile di gestione.

Settembre: visite delle zone interessate dai progetti “Collettori e stazione di depurazione delle
acque reflue di Las Navas del Marqués (Avila)” (n. FC 98.11.61.036) e “Estensione
dell’approvvigionamento idrico a Las Navas del Marqués (Avila)” (CCI
2002.ES.16.C.PE.003) che hanno consentito di ottenere tutte le informazioni necessarie per
concludere l’esame della domanda di modifica dell’oggetto fisico del primo progetto,
approvato con decisione C(2002) 3512 del 6 novembre 2002, nonché della richiesta di
finanziamento relativa al secondo progetto, approvato con decisione C(2002)4270 del
16 dicembre 2002.

Visite dei lavori in corso relativi ai progetti “Impianto di depurazione del bacino medio e alto
del Culebro-Sezione Fuenlabrada (Madrid)” (n. FC 98.11.61.004) e “Depurazione acque
reflue La Gavia (Madrid)” (n. FC 98.11.61.018), nonché di zone interessate dal progetto
“Impianto di depurazione del bacino inferiore del Culebro-Settore Getafe (Madrid)” (CCI
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2000.ES.16C.PE.032), che ha consentito di ottenere tutte le informazioni complementari
necessarie per concludere l’esame della richiesta di modifica dell’ultimo progetto, approvato
con decisione C(2002) 4652 del 18 dicembre 2002.

Irlanda

Luglio: Limerick, Burren e North Clare

– Progetto n. 99/07/61/002 – Fognatura principale di Limerick e dintorni (fase III): la
Commissione ha verificato che i progressi fisici fossero conformi al programma e
alle scadenze previsti dall’attuale decisione di finanziamento. La Commissione ha
anche valutato gli elementi del progetto che potrebbero essere ulteriormente
finanziati qualora si rendessero disponibili altre risorse del Fondo di coesione.

– Progetto n. 96/07/61/009 – Piano di approvvigionamento idrico di Limerick (fase II):
la Commissione ha verificato che il progetto fosse fisicamente completo e che gli
impianti fognari fossero in funzione. La Commissione ha anche valutato la relazione
finale e i requisiti di chiusura.

– Progetto n. 95/07/61/002 – Approvvigionamento idrico di North Tipperary: la
Commissione ha avuto modo di constatare l’entità dei miglioramenti apportati
all’impianto di trattamento e del rinnovamento dei collettori di aspirazione
dell’acqua esistenti. La Commissione ha seguito i progressi compiuti verso il
completamento del progetto e ha accertato che l’azione di informazione era stata
effettuata. È stata anche esaminata la documentazione di chiusura.

– Progetto n. 94/07/61/010 – Piano relativo ai servizi idrici per Burren e North Clare:
lo scopo della visita era verificare il completamento del progetto. Gli impianti di
trattamento e di eliminazione delle acque reflue erano già in funzione e la
Commissione ha illustrato la documentazione richiesta per la chiusura. La
Commissione ha accertato che la campagna di informazione era stata effettuata e ha
visto la scultura collocata a Lisdoonvarna per commemorare il progetto.

Portogallo

Aprile: visita ai progetti 2001/PT/16/C/PT/001 e 2000/PT/16/C/PT/003, relativi alla
modernizzazione della linea ferroviaria dell’Algarve, nell’ambito della quale è stata prestata
particolare attenzione agli aspetti inerenti alla pubblicità di cui dovevano essere oggetto i
progetti finanziati.

Giugno: missione di sorveglianza riguardante i tre progetti di seguito descritti.

– Il progetto 1996/PT/16/C/PE/003 relativo al risanamento della laguna di Aveiro, nel
cui ambito sono stati analizzati con i responsabili del progetto vari aspetti tecnici, in
particolare il trattamento e la destinazione finale dei fanghi, il regolamento sugli
effluenti e il sistema tariffario.

– Il progetto 2000/PT/16/C/PE/007 relativo al sistema di approvvigionamento idrico
del Zêzere/Côa, nel cui ambito è stata valutata la pertinenza delle modifiche da
apportare al progetto iniziale richieste.
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– Il progetto 2000/PT/16/C/PE/015 relativo al sistema di trattamento dei rifiuti solidi di
Cova da Beira, per affrontare eventuali difficoltà finanziarie del responsabile dei
lavori e le possibilità di trasferire la responsabilità dell’esecuzione del progetto a
un’altra entità.

Novembre: il progetto 2001/PT/16/C/PE/002 relativo a vari interventi destinati ad
ottimizzare la gestione delle risorse idriche nell’arcipelago di Madera è stato oggetto di una
visita agli interventi in corso a Porto Santo per richiamare l’attenzione dei responsabili sul
rispetto della qualità degli scarichi da effettuare in mare.

Nel corso dell’anno sono state inoltre effettuate altre missioni tecniche nel quadro dell’esame
di talune candidature, in particolare per quanto riguarda i sistemi idrici intermunicipali
integrati dei cui lavori sono responsabili imprese del gruppo Águas de Portugal.


